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La sedata comincia alle ore 14.5. 

PAVIA, segretario, legge il processo ver-
bale della seduta precedente, che è appro-
vato. 

Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar lettura del sunto delle peti-
zioni. 

PAVIA , segretario, legge : 
6805. I cittadini di Lipari fanno voti 

per ottenere il ripristino della tassa di esca-
vazione. 

6806. Moltissimi impiegati degli uffici 
esecutivi demaniali fanno voti che vengano 
sollecitamente riformati gli uffici del regi-
stro e delle ipoteche, abolendo la retribu-
zione ad aggio, sistemando equamente il 
personale sussidiario e tenendo conto di 
vari altri desideri degli impiegati stessi. 
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C o n g e d i . 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con^ 

gedo, per mot ivi di famigl ia , gli onorevoli: 
J a t t a , di giorni otto; Fil ì-Astolfone, di dieci; 
Rizza Evangel is ta , di otto; Canevari ,di quat -
tro; Albicini, di otto; Rizzet t i , di cinque; 
Cassuto, di uno; Ginori-Conti, di otto; Pi-
lacci, di otto; Pini, di cinque; Rienzi, di qua t -
tro; Morelli Enrico, di tre; guardi , di o t to . 
Per motivi di salute gli onorevoli : Loero, 
di giorni tre; Giardina, di quindici; Cornag-
gia, di tre; Cicarelli, di sette; Masi, di quin-
dici; Melli, di sei. Per ufficio pubblico, gli 
onorevoli Malvezzi, di giorni sei, e Crespi, 
di cinque. 

{Sono conceduti). 

Comunicazione dei Presidente. 
P R E S I D E N T E . Dietro le is tanze f a t t e 

dal l 'onorevole Sant in i e dalla Camera per 
avere notizie esa t te in torno alla sa lu te del-
l 'onorevole Rizzo, debbo comunicare alla 
Camera il seguente t e legramma del sindaco 
di Oderzo : « La salute dell 'onorevole Rizzo 
è in via di migl ioramento. Comunicatogli 
il t e l eg ramma di Vostra Eccellenza, egli è 
grat issimo al collega San t in i e, per i voti 
espressi dalla Camera, r ingrazia l 'Assemblea 
e r ingrazia Sua Eccellenza il Pres idente dei 
suoi augurii , espr imendo la speranza di ri-
to rna re presto f ra ' i suoi colleglli ai quali 
t u t t i si sente legato da profondo affet to . 

« Gaspar ine t t i , s indaco ». 

Lelfiira di una proposta di legge . 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

tar io di dar l e t tu ra di u n a propos ta di 
legge. 

P A V I A , segretàrio, legge : 
Proposta di legge del deputato Santoliquido 

Artìcolo unico. 
Il Governo del Re è autor izzato a con-

cedere, con esenzione di tasse, una tombola 
telegrafica per l ' a m m o n t a r e di lire 500,000 
a favore di due i s t i tu t i pii di Avigliano 
(Basi l icata) : Ospizio provinciale U m b e r t o I 
per gli orfani e i t rovate l l i di t u t t a la pro-
vincia ; Ospizio di mendici tà . 

La de t t a somma sarà r ipa r t i t a per 350,000 
lire in favore dell 'Ospizio provinciale Um-
ber to I , e 150,000 lire in favore dell 'Ospizio 
d i mendici tà . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 

In te r rogaz ion i . La pr ima in ter r i gazione in-
scr i t ta nel l 'ordine del giorno è quella dal-
l 'onorevole Libert ini Gesualdo r ivol ta al 
ministro degli affari esteri, « sulla espulsione 
di un corr ispondente i tal iano dal terr i tor io 
della Repubbl ica f rancese» . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole sot to 
segretar io di S t a t o per gli affari esteri. 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. La Camera sa, perchè lo ab-
b iamo r ipe tu to t a n t e volte, e quindi lo do 
v rebbe sapere anche l 'onorevole mio amico 
Libert ini , come la facol tà di espellere gli 
s t ranier i sia discrezionale ed au tonoma in 
ogni S t a to ind ipendente ; e quindi t a n t o per 
la F ranc ia quan to per l ' I t a l i a . Dell 'uso di 
ta le facol tà il Governo f rancese r isponde 
so l tan to al proprio Pa r l amento , come noi 
r i spondiamo un icamente al nost ro . 

E così avrei finito ; ma, per usare una 
cortesia al l 'amico Libert ini , pot rò anche 
togliergli la curiosità, che del resto egli deve 
essersi già cavata da un pezzo leggendo i 
giornali. Supposto che la sua> pel modo 
come è p resen ta ta , enigmat ica interroga-
zione si r iferisca al corr ispondente i tal iano 
Marroni, dirò che gli articoli invia t i da questi 
f u r o n o in Franc ia r i t enu t i t roppo offensivi e 
sprezzant i per la Repubbl ica e per il suo 
Governo; dal quale per ciò venne emana to 
un decreto di espulsione. Da p a r t e nos t ra 
non si sarebbe po tu to far nulla, per le ra-
gioni che ho det to , avverso questa misura. 
Ma il nostro ambasciatore^ in via amiche-
vole ed ufficiosa, si occupò per vedere se 
fosse possibile di fa r sospendere l'esecu-
zione del p rovved imen to , ed in seguito a 
ciò il Governo della Repubbl ica consentì a 
r i t i r a re il decreto di s f r a t to . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Liber t in i Gesualdo per dichia-
r a re se sia sodisfat to . 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Se dicessi di 
essere sodisfa t to della r isposta dell 'onore-
vole sot tosegretar io di S t a to non direi il 
vero. 

P r e s e n t a n d o ques ta interrogazione, non 
avevo certo in an imo di s indacare le re-
sponsabi l i tà di un Governo estero, per l'a-
zione più o meno legale esper imenta ta verso 
i c i t tadini di un ' a l t r a nazione" che eserci-
t a n o nel suo terr i torio u n a de te rmina ta 
missione. 

Nè voglio fa re apprezzament i sulle su-
sce t t ib i l i tà che avran po tu to destare gli ar-
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ticoli del pubblicista Marroni, del quale ap-
punto intendo parlare; poiché, se il presi-
dente del Consiglio, ministro dell' interno, 
della Repubblica francese, ha ritenuto che 
quegli articoli fossero pericolosi per la si-
curezza pubblica di quel paese, noi non ab-
biamo il diritto di chiedere conto al signor 
Glémenceau di questa sua interpretazione. 

iToi possiamo però domandare al nostro 
ministro degli affari esteri se abbia fatto 
quei passi che si dovevano fare per garantire 
ad un nostro concittadino il libero esercizio 
della sua professione all'estero. 

L'onorevole sottosegretario di Stato, in 
maniera molto subordinata e quasi per una 
cortesia verso di me, della quale lo ringra-
zio, mi ha dichiarato che il nostro amba-
sciatore, in via assolutamente amichevole, 
fece le sue rimostranze per l'espulsione del 
Marroni dal territorio francese. Ciò prova 
che in fondo qualche rimostranza vi era da 
fare, poiché altrimenti l 'ambasciatore non 
se ne sarebbe data la briga, ed io lo rilevo 
con sodisfazione, anche perchè c:ò dimo-
stra la non inutilità della mia interrogazione. 

Ritengo poi che non si possa accettare, 
in maniera assoluta, la teoria esposta dal-
l'onorevole sottosegretario di Stato che, 
cioè, il capo di un Governo estero possa 
disporr«1 l'espulsione di un giornalista stra-
niero, solo perchè gli articoli pubblicati dal 
medesimo su di un giornale, che si pubblica 
fuori del proprio territorio, sono, a suo av-
viso, offensivi al Governo stesso. 

Credo che la questione debba anche es-
sere esaminata nel merito con criteri di or-
dine generale, per definire una buona volta 
se, in base ad apprezzamenti più o meno 
errati, possa esser lecito alle autorità co-
stituite di un paese civile, dove un pubbli-
cista esercita la sua professione, di espel-
lere il medesimo dal proprio territorio, senza 
che il Governo della nazione alla quale ap-
partiene lo espulso possa esprimere le sue 
rimostranze perchè vengano rispettati i di-
ritti del proprio connazionale. Se così non 
fosse, si verrebbe a sopprimere quella libertà 
di stampa, che, del resto, anche la Repub-
blica francese ha consacrato nella sua legge. 

Orbene, compulsando la legge predetta 
nelle sue varie disposizioni, più o meno ap-
plicabili agli articoli del Marroni pubbli-
cati sul Mattino, ho dovuto convincermi 
che nulla essi contengono che possa atten-
tare alla sicurezza della Repubblica o al-
l'ordine pubblico in Francia. 

Ed allora devo conchiudere che il prov-
vedimento preso contro il pubblicista na-

poletano, e che perciò assume un carattere 
odioso, ha la sua ragion d'essere in una 
picca personale del capo di quel Governo, 
forse indispettito degli appunti che a lui 
direttamente si facevano negli articoli pub-
blicati. 

In simili casi, mi permetta l'onorevole 
sottosegretario di Stato che glielo ripeta, è 
doveroso esprimere le rimostranze, e vive, 
da parte nostra, perchè non si perpetui 
quella leggenda che l ' i tal iano in Francia, 
come purtroppo altrove, può «essere consi-
derato quasi un essere inferiore da potersi 
trattare con la punta dei piedi. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Morgari al ministro dell' in-
terno « circa le violenze usate dalla forza 
pubblica contro i contadini di Giove (Pe-
rugia) ». 

Ha facoltà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di Stato per l'interno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Da molto tempo nel comune di Giove 
si agitano delle questioni relative agli usi 
civici. Fra gli abitanti di quella regione e 
la casa ducale Mattei durante la lunga ver-
tenza si ebbero, come di consueto, con-
tinue invasioni nei terreni che erano og-
getto della disputa, fintantoché la casa 
ducale Mattei ricorse all'autorità giudizia-
ria richiedendo d'essere reintegrata in pos-
sesso. Difatti il pretore di Amelia, in data 
9 febbraio, pronunziò una sentenza con la 
quale era reintegrata la casa ducale nel 
possesso di quei beni, e munì questa sen-
tenza della clausola di immediata esecu-
torietà. 

Cosicché, nonostantel'appello introdotto, 
si doveva procedere alla reintegrazione di 
possesso della casa ducale^stessa. L'usciere, 
che doveva eseguire questa reintegra in 
possesso, ritenne opportuno avvertire l'au-
torità politica onde si provvedesse a che 
si evitasse qualsiasi atto di resistenza, il 
quale non avrebbe fatto altro che compli-
care la questione. 

Difatti la mattina del giorno in cui alla 
esecuzione della sentenza si doveva proce-
dere, l'ufficiale giudiziario incaricato andò 
sui terreni contestati; ma li trovò invasi da 
persone, e specialmente da donne e bam-
bini, diverse da quelle indicate nella sen-
tenza di reintegrazione e che avevano preso 
parte al giudizio. 

Egli ritenne allora di non poter proce-
dere; o almeno non osò procedere ulterioi-
mente nei suoi atti. 

Evidentemente se l 'interpretazione dd. 
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l 'ufficiale giudiziario po teva essere da lui 
considera ta come un a t to di scrupolosa 
legali tà , il f a t t o che vi aveva d a t o luogo 
p r e s e n t a v a t u t t a v i a t u t t i i s in tomi di un 
artifìcio col quale si era t e n t a t o in cer to 
modo di impedi re che avvenisse la re inte-
gra in possesso. Poiché fa r t rova re in quella 
locali tà , non le persone indica te dalla sen-
tenza ma al t re che con quelle non avevano 
nul la a che fare , era e v i d e n t e m e n t e un espe-
d iente coi quale si t e n t a v a di eludere la 
legge. 

E allora quello che non po t eva fa re l 'u -
sciere dove t t e necessar iamente far lo l ' au to -
r i t à poli t ica, la quale non po teva consent i re 
che venisse f r u s t r a t a la sen tenza e m a n a t a . 
Avvenne quindi che il delegato incar icato del 
servizio in quella local i tà , r i pe tu t amen te , con 
pe r f e t t e buone maniere , invi tò quelle per-
sone ad andarsene affinchè potesse ave re 
esecuzione la p ronunz ia de l l ' au to r i t à giudi-
ziaria. N a t u r a l m e n t e gl ' invit i e le esorta-
zioni non sor t i rono effe t to ed allora il dele-
gato intervenne, più energ icamente f a c e n d o 
sgombra re quei terreni . 

Sono lieto di d ich ia ra re che, ment re la 
quest ione è c i rcoscr i t ta nel suo meri to in 
quest i termini , f o r t u n a t a m e n t e anche le 
conseguenze sono s t a t e lievi, perchè (a p a r t e 
qualche piccola sca l f i t tu ra da l l ' una p a r t e 
e da l l ' a l t ra causa ta dal parapigl ia e che 
non ebbe conseguenze di sa r ta ) le cose pro-
cede t te ro bene, poiché fu s g o m b r a t o il t e r -
reno e po tè la legge avere comple to il suo 
impero . 

Dopo d 'a l lora , f o r t u n a t a m e n t e , nessun 
f a t t o speciale a v v e n n e e la ca lma è r i tor-
n a t a in quella plaga. E d io spero che il 
disegno di legge, che è p resen ta to alla Ca-
mera sulla quest ione degli usi civici, quando 
sia dal P a r l a m e n t o a p p r o v a t o , f a r à r i tor-
nare d a p p e r t u t t o quella calma e quella 
buona a rmon ia che sono necessarie t r a pro-
pr ie tar i i e contadin i e che f o r m a n o una 
fon te di benessere comune. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Morgari ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

M O R G A R I . L 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S ta to ha r icevuto le informazioni dal co-
m a n d a n t e della forza pubbl ica , il quale però 
non gliele ha da te complete . Ad esempio, 
egli, responsabile del l 'ordine pubblico in 
quel giorno, a Giove non le ha de t to che i l 
delegato uscì dal palazzo Mat te i in u n o 
s t a to di gaiezza, per non dire di ubr iachezza . 
(Si" ride). 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
temo. Oh ! 
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M O R G A R I . Non le ha d e t t o il modo con 
cui fu s g o m b r a t o il suolo da quei po-
veri corpi di contadin i e contad ine che si 
e rano stesi a t e r r a per fa re una p ro tes ta 
passiva; non le ha r ifer i to che il c o m a n d a n t e 
della forza pubbl ica s t rasc inò quei corpi per 
toglierli di là ; non le ha r i fe r i to che un sol-
da to s ca raven tò una vecchia di 72 anni in 
un fosso. (Mormor io — Commenti). 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Chi le ha da to queste notizie ? 

M O R G A R I . Glielo dirò. 
Non le ha r iferi to che un a l t ro eroe in 

divisa si compiacque di r ia lzare anche le 
vest i di quelle povere donne , per vedere 
oltre quello ohe è lecito. (Oh! oh! — Com-
menti). Non le ha r i fer i to che i carabin ier i 
avevano de t to poco p r ima : bisogna menar 
le mani 1? 

Tut toc iò è s t a to possibile perchè Giove 
è sui mont i e si t r a t t a di contadin i . Non 
ne faccio colpa d i r e t t a al Governo, il qua le 
però è molto meno severo per a l t re cose 
assai più gravi . 

Ci sono nel Mezzogiorno numerosi consi-
glieri comunal i e provincial i e ammin i s t r a -
tor i di opere pie che dovrebbero essere in 
carcere e non ci sono. 

D E S E T A . P e r c h è non li denunz ia t e , 
non li a ccusa t e ? 

/ Una voce. Na tu ra l e ! 
M O R G A R I . Voi non siete così severi 

verso altri ed è quindi l eg i t t ima la p ro te s t a 
dei contad in i che si vedono t r a t t a t i in que-
sto modo. Aggiungo che mi f u r i fer i to che 
i qua t to rd ic i contadin i a r res t a t i quel giorno 
fu rono assolti dal pre tore per inesis tenza 
di r ea to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
tar io di S t a t o per l ' in te rno ha f aco l t à di 
par lare . 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. L 'onorevole Morgari ha r i fer i to una 
q u a n t i t à di f a t t i , d i c e n d o : non le è s t a to 
r i fer i to questo, non le è s t a to r i fer i to que-
s t ' a l t ro , e conchiudendo quindi che il Mi-
nistero ignorava i f a t t i stessi. Ma io ho 
inv i ta to l 'onorevole Morgari a d i rmi chi 
avesse r i fe r i to a lui quest i f a t t i ; egli ha pro-
messo di dirmelo, ma poi ha finito senza 
p ronunz ia re una parola al r iguardo: silenzio 
e loquente che d imost ra come sieno invece 
i n fonda t e le sue informazioni . 

Del resto, onorevole Morgari, come è 
possibile sostenere ques te a f fe rmazion i , 
q u a n d o t u t t a la s tor ia dei nos t r i scioperi 
e delle commozioni popola r i è un nobilis-
simo esempio da to da l l ' au tor i t à di pubbl ica 
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sicurezza e dai carabinieri e dai soldati di una 
tolleranza e di una longanimità che for-
mano il maggior elogio per loro? (Benis-
simo! — Vive approvazioni). 

Anche se, f ra tant i , vi fosse da deplo-
rare qualche f a t t o doloroso, perchè non vo-
gliamo dare una spontanea e benevola ap-
provazione agli agenti dell 'ordine che eser-
citano le loro funzioni usando tu t t i i ri-
guardi ai nostri concittadini ? (Bravo ! 
Benissimo.'). 

Ognuno di essi ha fa t to scrupolosamente 
il suo dovere. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Gat torno al ministro 
dell 'interno « sul divieto d 'aff issione per 
parte del l 'autor i tà di pubblica sicurezza del 
seguente mani fes to : Federazione garibal-
dina i tal iana. Ancora uno dei nostri mi-
gliori garibaldini, un eroe modesto, è scom-
parso. Luciano Mereu,il valoroso colonnello, 
caro a Garibaldi, è morto all 'ospedale : re-
taggio riservato ai nostri compagni d 'arme, 
in ricompensa dei servigi resi alla Pa t r i a ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' interno ha facol tà di parlare. 

PACTA, sottosegretario distato per l'in-
terno. La sera del 3 aprile l 'onorevole Gat-
torno inviò in questura il proprio segre-
tario col manoscr i t to di un manifesto che 
era concepito nei termini riferiti nell ' inter-
rogazione. 

Il questore di P o m a , t rovando che l'ul-
tima frase del manifesto conteneva una 
accusa generale f a t t a alla pa t r ia i tal iana, 
fece rilevare al segretario dell' onorevole 
Gattorno l 'oppor tun i tà di a t t enuare la frase 
medesima. Il segretario dell 'onorevole Gat-
torno, il quale è in grado, più che altri, di 
conoscere ' la generosità dell 'animo, la pa-
catezza e l 'equilibrio dell 'intelligenza del-
l'onorevole Gat torno, convenne immedia ta-
mente col questore che, forse, la frase do-
veva essere a t t enua ta . Evidentemente , con 
questo, il segretario dell 'onorevole Gat torno 
sapeva di rendere omaggio alle nobili doti 
dell 'animo del suo principale. (Ilarità — 
Commenti). 

Ed al lora, disse al questore che correg-
gesse la frase egli stesso, come meglio cre-
deva. Natura lmente , il questore (ed in que-
sto fece il dover suo) disse che egli non si pe-
ri tava di toccare il manifesto ; che lo por-
tasse al l 'onorevole Ga t to rno ; e che, se 
l'onorevole Gat torno avesse creduto di mo-
dificarlo, nessuna difficoltà ci sarebbe s ta ta , 
oppure si sarebbe discusso di nuovo sulla 
opportuni tà di pubblicare o no il manife-

s to . Il segretario por tò via il manifesto, e, 
dopo di allora, non si fece più vedere. Il 
manifesto, poi, fu pubbl icato sui giornali 
ed ebbe, credo, anche altre forme di pub-
blicità ; ma dal questore non si recò più 
nessuno; sicché l ' incidente restò a mezzo, 
e non fu coneluso niente, nò in un senso, nè 
nell 'altro. 

Credo che l 'onorevole Gattorno ricono-
scerà che i fa t t i sono passat i in questi ter-
mini; e che non vi fu quindi nessun sopruso 
da pa r te del l 'autori tà politica, la quale si 
l imitò a porre in rilievo la convenienza di 
modificare un'espressione che cer tamente 
non rispondeva al pensiero dell 'onorevole 
Gat torno, perchè credo che fosse lungi 
dal l 'animo suo di lanciare alla patr ia ita-
l iana un 'accusa così indeterminata , gene-
rale e grave, quasi che per t u t t i gli eroi 
nostri essa non avesse palpiti di affet to vi-
vissimo. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gat torno 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

GATTORNO. Non intendo ora di smen-
tire le affermazioni del questore, anzi voglio 
ammetter le . Io "non sono un le t terato, lo 
sanno tu t t i ; (Si ride) e compilai quel ma-
nifesto, nel momento che mi veniva por-
t a t a dall 'ospedale la notizia della perdita 
dell 'amico; ma, rileggendolo r ipe tu tamente , 
non ho saputo t rovare in esso alcuna frase 
che potesse ritenersi ecces'siva e però non 
riuscii a darmi ragione della richiesta del per-
chè il questore volle che mutassi quel mani-
festo. 

Signori, tu t t i i giorni, io sono costret to 
ad andare per gli ospedali a t rovarvi dei 
commil i toni ; e l 'onorevole sottosegretario 
di Stato sa che scrissi al prefe t to di Roma 
una let tera nella quale lo pregavo di soc-
correre un vecchio garibaldino che si mo-
riva di fame. Perciò in quelle due righe di 
manifesto io espressi questo concetto. E 
deve venire il questore di Roma a dire 
che non è vero quello che succede continua-
mente sot to gli occhi nostri? Dicendo che 
l ' indifferenza è il retaggio riservato ai no-
s t r i compagni d 'arme, in ricompensa dei 
servigi resi alla patria^ credo di non aver 
de t to nulla che potesse offendere nè le isti-
tuzioni , nè la c i t tadinanza, nè il popolo 
italiano. 

Io non ho det to di chi sia la colpa di 
q u e s t a noncuranza e ,credo di aver com-
piuto un dovere nel r ichiamare le autor i tà 
a tenere miglior conto della storia d ' I t a l i a . 
(Bene! alVestrema sinistra). P R E S I D E N T E . • Segue l ' interrogazione d i re t ta dall 'onorevole Raccuini al presidente 
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del Consiglio, ministro del l ' in terno, « per sa-
pere se e come in tenda , di f r o n t e alle disa-
strose conseguenze ed ai pericoli del prolun-
garsi de l l ' a t tua le s ta to di cose, spiegare u n a 
azione moderat r ice nel g rave confli t to t r a 
la Società degli Alti Torni in Tern i e le sue 
maes t ranze ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in te rno ha facol tà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

FACTA; sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Nessuno più del Governo si augura 
clie il confi t to doloroso mani fes ta tos i t r a la 
maes t ranza operaia dell 'officina di Terni e i a 
Società stessa abbia p ron ta soluzione; ed 
in questo io credo di avere unan ime il sen-
t imen to dei colleghi. 

Però l 'onorevole Raccuini d o m a n d a se il 
Governo non creda giunto il m o m e n t o di 
in te rpor re la sua azione moderat r ice . Ora 
io debbo r ich iamare l ' a t t enz ione dell 'ono-
revole Eaccu in i sulla na tu r a speciale del 
dissidio. 

Se il dissidio che si svolge t r a la Società 
di Terni e gli operai fosse di n a t u r a eco-
nomica, ev iden temente allora p o t r e b b e es-
sere a p p r o v a t a l 'opera di qua lunque inter-
mediario che tentasse di avvicinare le due 
pa r t i discordi per por tar le su un t e r reno 
comune: ma l 'onorevole Eaccu in i sa che 
qui non è i p a _ quest ione economica. La 
quest ione sorse da un regolamento che la 
Società di Terni c rede t te di i m p o r r e agli 
operai, e nel quale si con tenevano norme 
disciplinari che, secondo la Terni, avrebbero 
dovuto far procedere quelle officine in modo 
regolare. 

Ora, t r a t t a n d o s i di un dissidio che non 
ha ragione economica ma disciplinare e che 
tocca d i r e t t amen te gli in teressi di una p a r t e 
e dell 'a l t ra in un campo che non è quello 
economico, mi pare ehe l 'azione del Go-
verno non ci debba en t ra re e che qua lunque 
passo facesse il Governo o per far modi-
ficare il regolamento da u n a pa r t e o pe r 
indur re ad acce t ta r lo dal l 'a l t ra , non po-
t r ebbe avere r i su l ta to pratico, men t re po-
t r ebbe generare invece diffidenze nell 'una o 
nel l 'a l t ra par te . 

L ' i n t e rven to del Governo non av rebbe 
quindi quella pacificazione che è nel deside-
rio di t u t t i noi. Sper iamo che il t empo che 
è passa to ed i danni enormi, che da l l 'una e 
da l l ' a l t ra p a r t e sono r isent i t i da uno s ta to 
simile di cose, pe r suadano le par t i in con-
flitto a t rova re un terreno comune sul quale 
possano accordarsi e porre t e rmine al dis-
S'dio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Eaccu in i 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

E A C C U I N I . Io mi a t t endevo su per giù 
la r isposta che l 'onorevole so t tosegre tar io 
di S ta to mi ha da to . Dico subi to però che 
non concordo con lui in to rno alla n a t u r a 
del dissidio. 

I l dissidio è di indole economica ed è 
anche di indole morale: ma è pr inc ipa lmente 
di indole economica. 

La Carnei a deve sapere che l ' anno scorso 
vi f u u n a agitazione che aveva gli stessi 
motivi della agitazione odierna, o presso a 
poco. Allora ebbe luogo un congresso t r a 
il pres idente della Terni , il p re fe t to di Pe-
rugia, il so t top re fe t to di Terni, un Comi-
t a t o di c i t tad in i ed una numerosa rappre-
sen tanza di operai . 

Si discusse molto l u n g a m e n t e , „ e dirò 
anche serenamente , delle var ie quest ioni 
che tenevano ag i t a t a d a t e m p o la massa 
operaia, e si venne ad un concordato sot-
toscr i t to dallo stesso pres idente della Terni, 
nel quale f u r o n o fissati genericamente, ma 
in modo a b b a s t a n z a chiaro, i pun t i cho do-
vevano essere r isoluti . 

10 non voglio ted iare la C a m e r a ripe-
tendo (del resto sono t re piccole pagine) 
quello che allora si disse; ma b revemen te 
debbo pure far conoscere quali fu rono le 
convenzioni di allora e d imos t ra re come 
non siano s t a t e in alcun modo r i spe t t a t e . 

La p r ima quest ione di indole economica 
e morale che si so t toponeva alla discussione 
era q u e s t a : Da che la Terni, dopo l ' u l t ima 
modificazione alla legge sugli infor tuni del 
lavoro, eserci tando per proprio conto la assi-
curazione dei propri operai, ado t t ò il s is tema 
poco u m a n o di l icenziare ipso facto ogni 
operaio anche leggermente in fo r tuna to , sen-
za alcun r iguardo nè al l 'età, nè ai lunghi 
anni di lavoro; la classe operaia fece sempre 
vive insistenze perchè i pa rz ia lmente infor-
tuna t i , ancora idonei al lavoro, fossero riam-
messi nelle officine, come si pra t ica negli 
al tr i s tabi l iment i indus t r ia l i d ' I t a l i a . 

Gius tamente la r a p p r e s e n t a n z a degli o-
perai diceva : per quale motivo me t t e r e sul 
lastrico un operaio che, per esempio, ha 
pe rdu to l ' u l t ima fa lange di un d i t o ? Non 
è forse vero che per il passa to quest i bru-
tali l icenziamenti non avven ivano ? 

11 pres idente della Terni r iconobbe giu-
s te le doglianze della massa opera ia e nel 
concordato fu sc r i t to ; 

« La Società Alti Forn i ecc. abroga la 
disposizione a t t u a l m e n t e vigente, per ef-

> fe t to della quale la Socie tà stessa in tende 
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licenziato ipso facto l 'operaio colpito da 
infortunio, portante inabilità permanente o 
parziale ». 

E nel concordato si disse anche di più e 
cioè che l'operaio avrebbe potuto essere 
adibito ad altro lavoro. Invece, neppure ad 
un anno di distanza, si è fatto un nuovo 
regolamento (ed ecco la questione econo-
mica e morale, egregio sottosegretario di 
Stato) nel quale si è posto nel nulla tutto 
ciò che era staio scritto nel concordato. 

La Società ha circondato le nuove di-
sposizioni di tali clausule, da rendere asso-
lutamente irrisorie le concessioni che il 
preside ute prima aveva fatto. 

È vero che quel presidente non c'è più, 
ma resta la Società e resta l'impegno mo-
rale contratto da essa dinanzi alle mae-
stranze, dinanzi al Comitato cittadino ed 
alle autorità. 

È bene che il paese sappia da qual parte 
sia il torto. E perciò aggiungo poche pa-
role sulla seconda questione. Si diceva: gli 
operai che lavorano di notte, percependo 
un salario corrispondente a dieci ore di la-
voro, restano chiusi dentro lo stabiliment i 
per dodici ore. Le due ore di riposo entro 
lo stabilimento, durante la notte, si risol-
vono in' due ore di ozio forzato più spos-
sante dello stesso lavoro. 

Infatti , dato l 'ambiente malsano, il di-
fetto assoluto di qualsiasi mobile da riposo, 
le due ore vengono consumate in uno stato 
di insodisfatta e snervante sonnolenza. 

Gli operai perciò reclamavano che il sa-
lario corrispondesse non a dieci ore di la-
voro, ma a dodici, cioè al tempo in cui essi 
restavano a disposizione della Società. 

Nel concordato si stabilì che gli operai 
addetti al lavoro notturno avrebbero lavo-
rato undici ore mentre la paga sarebbe 
stata corrispondente a dodici ore di lavoro. 
E si stabilì pure che tale accordo dovesse 
intendersi provvisorio, fino a che col nuovo 
regolamento fosse stata stabilita una per-
centuale fìssa, corrispondente al 25 per 
cento sul salario normale. 

La terza questione era ancora più grave. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Raceuini... 
RACCUINI. Si diceva: che il regola-

mento non potesse farsi nè andare in vi-
gore senza l'accordo di ambedue le parti 
dati i rapporti di lunga data corsi tra gli 
operai e la Terni, rapporti a cui corrispon-
devano diritti per lunga consuetudine ac-
quisiti. 

Il presidente Prina riconobbe che ciò 
era giusto e, nel concordato, si leggono 

queste precise parole : « Possibilmente entro 
il 1906 e, in ogni caso, nei primi mesi del 
1907, la Società presenterà (richiamo 1' at-
tenzione della Camera su questa parola) il 
nuovo regolamento interno di fabbrica. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Raceuini, la 
prego di rammentare che ci sono altri in-
terroganti dopo di lei. 

RACCUINI. Comprendo perfettamente 
che in cinque minuti non è possibile dire 
tutto ciò che interessa la grave questione. 
Se ella mi toglie la facoltà di parlare, pre-
senterò una interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Non sono io, è il rego-
lamento. 

RACCUINI. Non voglio tediare la Ca-
mera e presenterò una interpellanza. Per 
oggi chiudo dicendo che la questione è di 
indole economica e morale, che il torto vero, 
iniziale è dalla parte della Società la quale 
non rispetta il contratto solennemente ac-
cettato, e concepito nei termini precisi dei 
quali ho parlato. I l Goferno, lo so, è già 
intervenuto, ha fatto qualche passo verso 
la Società. La Società credeva che gli ope-
rai, per paura della fame, si sarebbero arresi 
immediatamente. Ormai ha potuto vedere 
che l'eroica resistenza degli operai si è pro-
trat ta e può supporre che si protrarrà an-
cora. Io credo che sia questo il momento 
in cui una parola pacificatrice del Governo 
possa persuadere le parti a trovare una 
via di soluzione : me lo auguro nell'inte-
resse dell'ordine pubblico, nell'interesse del-
l'industria e, particolarmente, della massa 
operaia che veramente soffre. (Bene!) 

EACT A, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Mi preme di rilevare soltanto que-
sto, che l'onorevole Raceuini, nella fine del 
suo discorso, ha messo la questione nei suoi 
veri termini. 

Stia certo l'onorevole Raceuini che quan-
do dall'una e dall'altra parte si potrà, in 
qualunque modo e d'accordo, dimostrare 
che l'autorità del Governo possa efficace-
mente intervenire, il Governo non si rifiu-
terà. Ma evidentemente davanti ai fatti , 
che l'onorevole Raceuini ha narrato, e che 
si sintetizzano per lui in queste parole, che 
cioè il torto è intieramente di una delle 
parti, il Governo non può spiegare un'azione 
utile. 

Quando le parti si accordassero di solleci-
tare insieme l'azione moderatrice di qualun-
que ente, anche del Governo, certamente il 
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Governo non r i m a r r e b b e sordo alla voce, 
p o r t a t a qui dal l 'onorevole Raccuini . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in te r roga-
zione del l 'onorevole Ciaeci al minis t ro del-
l ' i n t e rno « per sapere se e come egli i n t e n d a 
p rovvede re a sussidiare le condo t te veteri-
narie nei comuni rural i ». 

H a f aco l t à di par la re l 'onorevole sot to-
segretar io di S ta to per l ' in te rno . 

FACTÀ. sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Per d imos t ra re al l 'onorevole in ter ro-
g a n t e t u t t o l ' interesse, che Governo e Par -
l a m e n t o hanno preso a l l ' a rgomento enun-
cia to nella sua in ter rogazione, r icorderò 
poche cifre, che spero lo pe r suade ranno . 

10 r icordo che per l 'esercizio 1901-902 era 
s t anz i a t a la s o m m a di 50 mila lire per le 
c o n d o t t e veter inar ie rural i , e che ques ta 
somma u l t imamen te venne p o r t a t a a 110 
mila lire, di guisa che noi abb i amo p o t u t o 
sussidiare le condo t t e ve ter inar ie in modo 
da a u m e n t a r e il lor# numero oltre il quin-
tuplo dal 1901 in poi. 

11 Governo e il P a r l a m e n t o h a n n o dun-
que r iconosciuto l ' impor t anza della que-
s t ione se hanno a u m e n t a t o , o vanno m a n o 
m a n o a u m e n t a n d o , il fondo s tanz ia to per 
queste condo t te ve te r inar ie . 

Ora è inuti le dissimularsi che la que-
s t ione si f a sempre più ampia e più grave, 
anche perchè recent i epizoozie hanno dimo-
s t r a t o che la cura del Governo deve essere 
vigile. 

Quindi , come l 'onorevole Ciacei ricor-
derà , in occasione del bi lancio del l ' interno, 
f u accenna to alla o p p o r t u n i t à di e levare 
ques ta s o m m a II Governo non mancherà , 
nei l imi t i del possibile, di venire a fare delle 
concrete propos te al P a r l a m e n t o , e sarà lieto 
di accogliere t u t t e quelle proposte , cbe alla 
sua vo l ta il P a r l a m e n t o crederà di fare , 
onde ques to servizio offra t u t t e quelle ga-
ranzie , che sono des idera te dal l 'onorevole 
Ciacei e dal paese. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Ciaeci per dichiarare se sia so-
d is fa t to . 

CIACCI. P r e n d o a t t o delle buone pro-
messe dell 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to 
per l ' in terno, nella speranza che esse s iano 
m a n t e n u t e (egli non p r e n d a in mala pa r t e 
le mie parole); perchè a diff idarne siamo 
i n d o t t i dal f a t t o , a me r i su l t an te da docu-
ment i certi , che un municipio m a r e m m a n o 
(quello di Pi t ig l iano) non r iceve t te il sus-
sidio, sebbene fosse s t a t o ass icurato dalla 
p r e f e t t u r a , che sarebbe s t a t a t e n u t a pre-
sente la sua d o m a n d a , e quello di Sorano non 

Camera dei Deputati 
—^TORNATA DEL 2 MAGGIO 1 9 0 7 

h a ancora a v u t o il sussidio, più volte sol-
leci ta to , che a l t re vol te gli era s t a to accora 
da to . 

Spero che nel nuovo bilancio sia effet-
t i v a m e n t e a u m e n t a t o il fondo, perchè non 
è possibile che l ' a t t ua l e s t anz i amen to di 
100 mila lire sia sufficiente ai bisogni di 
questo servizio, che non è di lusso, ma ri-
sponde ad interessi vi tal issimi dell 'agricol-
t u r a e della igiene nazionale, dei quali 
spec ia lmente va t e n u t o conto, per ragioni 
ovvie, nei r iguardi della regione marem-
mana . 

P R E S I D E N T E . Viene l ' i n t e r . o g a z i o n e 
del l 'onorevole Pozza to al ministro degli af-
fari esteri «pe r sapere quale azione i n t e n d a 
spiegare per la tu te la dei c i t tad in i i t a l i an i 
res ident i a Pola , spesse voi te v i t t ime del 
capriccio poliziesco di un commissar io che 
p ronunc ia sentenze di condanna dei regni-
eoli senza ascoltare i t es t imoni a difesa, 
come accadde r ecen temen te al c i t t ad ino ita-
l iano Francesco Martinell i». 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole sot to-
segretar io di S ta to per gli af far i esteri . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Non saprei meglio e più esau-
r i en t emen te r ispondere al l 'onorevole Poz-
zato sul rec lamo Martinelli , che d a n d o let-
t u r a di un sunto del r appor to , pe rvenu to 
dal nos t ro Console generale di Trieste, nella 
dui giurisdizione è Pola . 

Il Console generale scrive così : « non è 
mai pe rvenu to a questo ufficio alcun re-
clamo, p r ima di quello p resen ta tomi a vo ce 
da l signor Martinelli , contro il procedere 
della polizia di Pola . Tale reclamo, per 
q u a n t o io sappia , non ha precedent i» . 

Bisogna no ta re che il barone Squi t t i è 
Console generale a Trieste da cinque anni . «Il 
Martinelli - seguita a scrivere il console -
è venu to a r iferirmi, che, dopo avere assi-
s t i to u n a sera, nel t ea t ro di Pola, ad u n a 
rappresentaz ione , dove il pubblico fischiava 
ed egli era t r a i pochi che non fischiavano, 
il commissario di polizia lo condannò, 
senza concedergli la faco l tà di p rova , a 
51 giorni di arres t i ed a 50 corone di mul ta . 
Siccome con t ro simili condanne è ammesso 
il ricorso alla superiore au to r i t à , ho consi-
gliato il s ignor Mart inel l i a farlo ed egli ha 
segui to il mio consiglio. I n t a n t o d a par te 
mia, pr ima ancora che il ricorso ar r ivasse 
a dest inazione, mi sono reca to dal luogote-
nente , e quest i mi ha ass icura to che si oc-
c u p e r e b b e i m m e d i a t a m e n t e della quist ione, 
a n i m a t o dal più vivo desiderio di me t te re 
in chiaro il vero s t a to delle cose. E mi ha 
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promesso eh«1, se il r accon to del Mart inel l i 
è e sa t t o gli sa rà d a t a p iena sodisfaz ione». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le P o z z a t o ha 
facol tà di d i ch ia ra re se sia sod i s fa t to . 

P O Z Z A T O La r i spos ta d a t a da l l 'onore-
vole so t to seg re t a r io di S t a t o è la c o n f e r m a 
del f a t t o che f o r m a a r g o m e n t o della mia 
in ter rogazione . Del res to , ques to non è che 
un episodio di ana lunga serie di p rovoca 
zioni e persecuzioni di cui sono v i t t i m a i 
c i t t ad in i i ta l iani , non solo di Tr ies te , ma 
anche di Pola . E d è r i s a p u t o che la polizia 
aus t r iaca in quei paesi agisce e p rocede 
come p rocedeva nel L o m b a r d o - V e n e t o la 
polizia aus t r i a ca nel 1848. 

F rancesco Martinel l i , c i t t a d i n o i ta l iano , 
persona i l l ibata , u o m o di c a r a t t e r e assolu-
t a m e n t e t r anqu i l lo , apoli t ico, è s t a t o accu-
sato di t u m u l t o per avere , secondo la de-
lazione, f ischiato nel t e a t r o di Po la la sera 
del 6 marzo d u r a n t e u n c a m p i o n a t o di l o t t a . 
Era i l o t t a t o r i vi era un v iennese che non 
dava , si capisce , so cerch ia p r o v a di va lore 
muscolare, s e b b e n e il car tel lo lo ch iamasse 
il c ampione aus t r i aco . Ques to c a m p i o n e 
aus t r i aco nel la sera del fi marzo re s tò soc-
comben te e il pubbl ico affol la to che g remiva 
la galleria lo fischiò s o n o r a m e n t e . 

Il Mar t ine l l i a s s i s t eva allo spe t t aco lo in 
compagnia di q u a t t r o s u d d i t i aus t r iac i , i 
quali tes t i f icano che egli non fece d u r a n t e lo 
spe t tacolo nessun segno, nè di approvaz ione , 
nè di d i sapprovaz ione . Un mese dopo que-
sto d isgraz ia to venne c h i a m a t o in polizia, 
dove, n o n o s t a n t e i suoi recisi dinieghi , non 
os tan te le p rove fo rn i t e del la sua i r respon-
sabi l i tà e le t e s t i m o n i a n z e offer te , f u irre-
miss ibi lmente c o n d a n n a t o dal commissa r io 
di polizia alla pena di 5 giorni di a r res t i . 
Si è d u n q u e e v i d e n t e m e n t e vo lu to colpire 
u n c i t t ad ino i ta l iano , in omaggio a quel la 
cordiale amiciz ia che dà agli i t a l i an i l ' inef-
fabile confor to di p o t e r e e s s e r e i m p u n e m e n t e 
schiaffeggiat i dai nost r i al leat i aus t r i ac i . 

Io non posso d i c h i a r a r m i sod i s f a t t o delle 
parole p r o n u n c i a t e da l l 'onorevole sot tose-
gretar io di S t a t o , pe r chè credo che il Go-
verno nos t ro d o v r e b b e f a re sen t i re la sua 
voce cont ro quest i s i s temi medioeval i . 

Non può essere consen t i to che la polizia 
aus t r iaca a b b i a ad infliggere pene i r revo-
cabili, senza a -co l t a re le p rove defens ional i . 
Non può esser consen t i to che i c i t t a d i n i 
i ta l iani nel Tren t ino , a Tr ies te ed a Pola , 
siano alla mercè del capr icc io dei poli-
ziott i . 

D ' a l t r o n d e , p a r e a me, come deve sem-
brare a c h i u n q u e abb ia appreso anche dalla 

voce de l l ' onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o 
in qual modo la polizia aus t r i a ca proceda 
con t ro i c i t t ad in i i ta l iani , che non possa essere 
a s s o l u t a m e n t e to l l e ra to che un Governo , 
al quale ci legano, sia p u r e nos t ro mal-
grado, dei vincoli di a l leanza , non a b b i a a 
c o m p r e n d e r e i p iù e lementa r i doveri , non 
dirò del l 'amicizia , ma della conven ienza . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
degli onorevol i Fe r r i Enr i co , Aroldi e G a t t i 
al min is t ro d e l l ' i n t e r n o « su l l ' opera to del 
p r e f e t t o di M a n t o v a , in dispregio ed a p e r t a 
v iolaz ione delle leggi che regolano l ' ammi -
n is t raz ione provincia le , e s o p r a t t u t t o sul la 

( recente nomina della Commissione provin-
ciale e le t tora le , per sapere se il Governo sia 
solidale con la o rma i insoppor tab i l e sequela 
di a rb i t r i i , onde nel M a n t o v a n o è soppresso, 
a d a n n o delle classi l avora t r ic i , ogni effet-
t i vo reg ime r a p p r e s e n t a t i v o ». 

Non essendo p resen te a lcuno degli in ter-
rogan t i ques t ' in te r rogaz ione s ' i n t e n d e ri-
t i r a t a . 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Poz-
zato al minis t ro degli affari esteri i per sa-
pere se non c reda o p p o r t u n o esperire p ra -
t i c h e af f inchè il commissar io genera le della 
emigraz ione , che d i s impegna lodevo lmen te 
il suo ufficio, abb ia a recedere dal p ropos i to 
m a n i f e s t a t o di p r e s e n t a r e le dimissioni ». 

L ' ono revo l e so t to seg re t a i io di S t a t o per 
gli affari es ter i ha f aco l t à di pa r la re . 

P O M P I L J , sottosegretario eli Stato per gli 
affari esteri. I n p r imo luogo non posso f a re 
a meno di n o t a r e come l ' i n t e r r o g a z i o n e 
de l l ' onorevo 'e Pozza to , per il suo t eno re , 
sia di quelle alle qual i il Governo non si 
c rede obbl iga to di r i spondere . Nelle pa r t i -
co lar i tà i n t e rne de l l ' ammin i s t r az ione , chi è a 
capo del Governo deve e i n t ende m a n t e n e r e 
p iena i nd ipendenza e a u t o n o m i a , p r o n t o 
p u r sempre a r ende re conto delle del ibera-
zioni che impl icano qua lche re sponsab i l i t à . 
Non p o t r e b b e a m m e t t e r e d 'essere inquis i to 
sulle prop.rie in tenz ioni , nè passare per una 
specie di pupi l lo o scolaro. 

D e t t o ciò, per ch iarezza e digni tà , io non 
ho diff icol tà , per cor tes ia verso l 'onorevole 
Pozza to . di soggiungere: pr imo, che la r i nun-
zia de l l ' ammirag l io R e y n a u d i non esiste ; se-
condo : che, in ogni caso, il Governo , il 
qua le ne ha s empre a p p r e z z a t o ed app rezza 
i mer i t i e servizi egregi, non p o t r e b b e in-
durs i ad a c c e t t a r e una sua rinunzia se non 
q u a n d o avesse d o v u t o pe rde re ogni spe r anza 
di f a rne lo desis tere . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P o z z a t o ha 
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faco l tà di pa r l a r e per d ich iarare se sia so-
d i s fa t to . I 

P O Z Z A T O . Ringrazio l 'onorevole sot to-
segretar io di S t a to della risposta; che mi 
ha vo lu to cor tesemente dare . Poiché l 'ono-
revole so t tosegre ta r io di S t a to ha dichia-
r a t o che il commissar io generale de l l ' emi-
grazione non ha p r e sen t a to le sue dimis-
sioni, e che, se dovesse presentar le , il Go-
verno f a r ebbe p ra t i che pe rchè fossero riti-
r a te , io mi compiaccio di ques ta dichiara-
zione e ne p rendo a t t o . 

P R E S I D E N T E . Le a l t re in ter rogazioni 
i scr i t te nel l 'ordine del giorno sono r iman-
d a t e ad a l t r a s edu t a . 

' _ • . I 
Votazione a scrutinio segreto 

P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno 
reca : 

« R i n n o v a m e n t o della vo taz ione a scru-
t inio segreto sui disegni di legge : 

« Modificazioni alla t abe l la annessa alla 
legge 2 luglio 1905, n. 319 (allegato E) pel 
r i sca t to del Benadir ; 

« P r o v v e d i m e n t i per agevolare le comu-
nicazioni coi capoluoghi di c i rcondar io e 
disposizioni re la t ive alle fer rovie concesse 
a l l ' indus t r ia p r iva t a , alle t r a m v i e ed alle 
au tomobi l i in servizio pubbl ico; 

« Conversione in legge e proroga dei 
regi decret i 24 giugno, 27 luglio e 3 agosto 
1903, nn . 249, 369 e 378; 11 luglio, 22 set-
t e m b r e e 7 n o v e m b r e 1904, nn. 429, 569 e 
636 per la r iduzione delle tar i f fe ferroviar ie ; 

« I s t i tuz ione del mag i s t r a to alle acque 
nelle provincie Vene te e di M a n t o v a ». 

P rego l 'onorevole segretar io di f a r e la 
c h i a m a . 

P A V I A , segretario, fa la chiama. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per l'eser-
cizio finanzimi) I P 7 - 9 0 8 . 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le u rne aper-
te e p rocede remo nel l 'ordine del giorno, il 
quale reca il segui to della discussione del 
disegno di legge: S ta to di previs ione della 
spesa del Ministero di grazia e giust izia e 
dei cul t i per l 'esercizio finanziario 1907-908. 

Con t inuando nella discussione generale, 
la f aco l t à di par la re spe t t a a l l 'onorevole 
Luciani . 

L U C I A N I . Onorevoli colleghi! Poche os-
i servazioni io mi p ropongo di esporvi in-

to rno a questo bilancio, i spi ra te all 'espe-
r ienza delle cose. Mancherà ad esse l ' a t t r a t -
t iva p iccan te della requis i tor ia , soverchia-
m e n t e fiera, del l 'onorevole Cola janni , come 
quella del l 'e loquenza poderosa del l 'onore-
vole S t o p p a t o . 

Spero però che la Camera vo r rà essermi 
u g u a l m e n t e b e n e v o l a ; ed in - compenso io 
sarò molto breve, anche perchè ragioni di 
o p p o r t u n i t à consigliano t a l e b r ev i t à nella 
discussione di questo bilancio, giacché non 
si p o t r e b b e d i lungars i senza i n v a d e r e il 
c ampo di disegni di legge che sono all'e-
same di Commissioni , qua lcuno dei qual i 
ve r rà , mercè il p rovv ido b u o n volere del 
minis t ro guardasigi l l i , in breve t e m p o al la 
discussione della C a m e r a . 

D u e parole innanzi t u t t o c i rca la pa r t e del 
bi lancio che concerne le spese generali del 
Ministero. Voi a v e t e v is to , onorevoli col-
leghi, che ques to Ministero, il qua le non 
con ta c e r t a m e n t e il personale più numeroso 
di f r o n t e alle a l t re Ammin i s t r az ion i , pre-
sen ta per il pross imo esercizio, come spesa 
di personale, la cifra di 881 mila lire. Però , 
come il solerte re la tore della Commiss ione 
no ta nella sua di l igent iss ima re lazione - in-
t o r n o alla qua le io sono l ieto di r i ch iamare la 
vos t r a a t t enz ione s p e c i a l m e n t e per la ch iara 
e sagace esposizione in essa c o n t e n u t a di no-
tévoli cifre s t a t i s t i che e di i m p o r t a n t i raf -
f r o n t i spec ia lmente ut i l i sia per l ' intel l i -
genza del bilancio, sia per la m a t u r i t à del 
giudizio che sul medesimo s t i amo per f a r e -
come il nos t ro re la tore , io diceva, r i leva, 
parecchi al t r i capitoli sono nel bilancio im-
pos ta t i , i quali si r i fer iscono n compens i 
per il personale. 

Ricorderò i sussidi agli impiega t i ed al 
basso personale in lire 20 mila; le i n d e n n i t à 
di missione agli impiega t i dei Gab ine t t i in 
lire 26 mila; i compens i per lavori s t raordi -
nar i in lire 43,215; ed inol t re a l t re cifre, le 
quali compaiono, in p a r t e a lmeno, per la 
p r ima vol ta in questo bilancio, come quelle 
di i ndenn i t à di missione per nove magi-
s t r a t i appl ica t i in uffici provincial i diversi , 
per sedici vicecancellieri appl ica t i alla dire-
zione generale di s ta t i s t ica , per 44 a lunni 
appl ica t i al casellario cent ra le e per o t to 
funz iona r i di cancelleria appl ica t i in uffici 
provincia l i . 

I n c i rcostanze normal i ques te cifre non 
f a r e b b e r o impress ione : si deve però n o t a r e 
che noi s iamo quasi a l l ' i n d o m a n i (giacché 
so l t an to da due ann i è s t a t o app rova to ) del-
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l 'attuazione di un nuovo organico stabilito 
per il Ministero di grazia e giustizia. Esso 
porta la data, salvo errore, del 25 marzo 
1905. 

La legge ohe ad e ^ o si riferisce aveva 
il duplice scopo: di a t tuare il casellario 
centrale del Ministero, e di provvedere al 
personale sufficiente per sodisfare a tu t t e 
le esigenze della funzione ministeriale. 

Risuona ancora in quest'Aula la voce del-
l'onorevole Ronchett i il quale, sostenendo 
il disegno di legge che fu poi approvato, di-
chiarò essere quello il primo caso di un or-
ganico ispirato non alle esigenze personali 
degli impiegati, ma alle esigenze del ser-
vizio. 

E poiché con lo stesso atto legislativo si 
istituiva il casellario centrale, ogni ingenuo 
rappresentante della nazione avrebbe avuto 
il diritto di pensare che in quel modo si 
sodisfacevano perfet tamente le esigenze del-
l 'Amministrazione centrale. 

È accaduto invece che non si è mai sen-
tito tanto bisogno di personale al Ministero 
di grazia e giustizia come dopo l'applica-
zione della legge del 25 marzo 1905; anche 
perchè i nuovi impiegati di ruolo erano in 
numero inferiore ai funzionari applicati che 
erano r imandat i alle loro sedi. 

Queste cose ricordo non per fare della 
storia inutile, ma per citare uno dei t an t i 
esempi della matur i tà con cui i disegni di 
legge vengono presentati alla Camera. 

Come ho detto, subito dopo l 'approva-
zione della legge, si cominciò a sentire il bi-
sogno imperioso e sempre crescente di nuovo 
personale. I ministri quindi dovettero di-
menticare a corta scadenza le loro promesse 
di non assumere più personale straordinario 
e di eliminare il sistema delle applicazioni, 
e furono costretti a chiamare una schiera 
di funzionari ed alunni di cancelleria che 
tut tora sono applicati all 'amministrazione 
centrale. 

Il casellario centrale, con le sue esigenze 
- la cui importanza non era stata neanche 
intravista nell'indicato disegno di legge -
ha dato molti grat tacapi ai vari ministri che 
si sono succeduti, all'onorevole Ronchet t i , 
all'onorevole Sacchi, ed all'onorevole Gallo ; 
e credo che abbia già cominciato a darne al-
l'onorevole Orlando. Eat to sta che si è do-
vuto ricorrere ad una serie di ripieghi per 
metterlo in grado di funzionare, e mentre 
da una parte sono state spese somme in-
genti per impiantarlo, dall 'al tra si è dovuto 
dare di mano a parecchi campitoli del bilancio 
e fare storni non pochi per sopperire alle 

esigenze degli impiegati di cancelleria e de-
gli alunni che furono chiamati a Roma con 
stipendi derisori. 

Io prego l'onorevole ministro d ipor ta re la 
sua attenzione intorno a questo stato di cose. 
Non credo buon sistema quello di distogliere 
dai loro uffici abituali dei funzionari per 
adibirli negli uffici centrali. Il dilemma è 
stato posto più volte in questa Camera: se 
questi funzionari sono necessari nelle loro 
sedi, è un danno distoglierli perchè viene 
poi il bisogno di sostituirli e di sostituirli 
non sempre felicemente; se invece sono 
inutili, tanto vale ridurre gli organici del 
personale giudiziario e di cancelleria per 
aumentare l'organico del Ministero, pur di 
provvedere seriamente e stabilmente alle 
esigenze del servizio. 

L'onorevole ministro sa quello che oc-
corre per mettere il casellario in condizione 
di funzionare, nonostante l 'abnegazione di-
mostrata dal nostro valoroso collega ono-
revole Lucchini, il quale, non contento di 
aver creato e messo al mondo l ' importante 
ufficio, ha voluto allevarlo con cure assidue, 
dedicandosi per moltissimi mesi all'ufficio 
di direttore generale del casellario centrale. 
Ma questa abnegazione non è s ta ta suffi-
ciente; il che spiega come si sia dovuto ri-
correre a tu t t i gli accennati espedienti per-
chè questo ufficio potesse effett ivamente 
corrispondere allo scopo. E t ra gli espedienti 
ve n 'è stato qualcuno, per verità, propria-
mente nocivo all 'amministrazione della giu-
stizia. 

Io credo infatti che si debba ai bisogni 
del casellario il fa t to che da un paio d 'anni 
non s 'aduna che a troppo larghi intervalli 
quella Commissione di statistica giudiziaria, 
la quale, f ra le molte Commissioni che fio-
riscono insieme con l 'arancio del nostro bel 
paese, è una delle poche che, per il lustro 
dei nomi delle persone che la compongono 
e per il valore e l 'assiduità dell 'opera sua, 
ha meritato il vanto di essere l 'antesignana 
di molte f ra le riforme le quali oggi sono 
allo studio del Parlamento, e di altre che 
purtroppo, sono ancora in mente Dei. 

Venendo ai progetti giudiziari, permet-
tete innanzi tu t to , onorevoli colleghi, che 
io, fra gli ultimi venuti in questa Camera, 
mandi un memore saluto alla memoria del 
defunto ministro guardasigilli onorevole 
Gallo, il quale ha avuto il vanto, dopo che 
molti suoi predecessori predicavano inutil-
mente la necessità delle riforme, di presen-
tare un complesso di riforme come nessun 
ministro guardasigilli l 'aveva mai presen-
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t a to : un complesso che p rovvedeva alle esi-
genze di t u t t o il personale, dal più alto al 
più umile, del l 'amminis t razione giudiziaria. 
E vi p rovvedeva , con togliendo con una 
mano quello che dava con l 'a l t ra , ma im-
pos tando nel bilancio cifre cospicue per sod-
disfare ques ta che è una delle più grandi 
esigenze del paese. 

Sanguina il cuore, o signori, quando si 
pensa che il g r ande amore che egli dedicò 
a ques to supremo interesse, non abbia ri-
s p a r m i a t o al l 'onorevole Gallo di assaporare 
nelle u l t ime se t t imane della sua esistenza 
i f r u t t i più amar i della ingra t i tud ine umana . 

L 'onorevole Orlando, suo successore, ha 
vo lu to mostrars i degno dell 'uomo che lo 
aveva preceduto a quel posto, e ha da to 
nobi le esempio di sollecitudine, p rendendo 
subito in esame t u t t i i poderosi problemi 
dell ' amminis t raz ione giudiziaria. Egli ha 
compreso che non era più il t empo di pa-
role e promesse ; ha compreso che gli uo-
mini di governo in I ta l ia , se vogliono la-
sciare qualche t raccia dell 'opera propr ia , 
devono non diffondersi negli s tudi in f ru t -
tuosi, ma venire ai f a t t i . 

Egli ci ha p resen ta to un disegno di legge, 
so t to f o r m a di emendament i ad uno dei di-
segni di legge dell 'onorevole Gallo, il quale 
p rovvede alle più urgent i esigenze dell 'am-
ministrazione giudiziaria e - del personale, 
spec ia lmente nel personale. Io mi felicito 
con lui perchè, così facendo, egli ha da to 
prova di grande criterio prat ico facendo 
proprie senza r i t a rdo alcune t r a le più utili 
disposizioni, circa le quali erano concordi le 
manifestazioni della pubblica opinione, e 
r inv iandone al t re t roppo discutibili che a-
vrebbero la conseguenza di r imandare la*ri-
fo rma alle calende greche. 

Egli inoltre ha, con geniale intui to , in-
t r o d o t t o nei proget t i alcune notevoli e fe-
licissime innovazioni . Tra queste citerò l 'u-
nificazione del personale dei pretor i con 
quello dei giudici e dei sost i tut i p rocura tor i 
del Re, unificazione che era s t a t a proposta 
dal minis t ro Miglietti fin dal 1862, che era 
s t a t a invoca ta da molte Commissioni in-
caricate di s tud ia re i varii p roge t t i giudi-
ziarii p resen ta t i al Pa r l amen to , e che aveva 
f a t t o più recen temente capolino in un pro-
get to Ta jan i del 1885, e in un proget to Bo-
llasi, se non sbaglio, del 1900. Essa forse 
s ta oggi, grazie al buon volere del guarda-
sigilli, per toccare il por to ; e fa davvero 
meraviglia che innovazioni di uti l i tà -così 
evidente abbiano ad impiegare t an t i anni 
per essere a d o t t a t e , quando per t a n t e ra-

gioni esse si r accomandano alla benevolenza 
del Par lamento . 

L ' a t t e sa unificazione por t e rà il grande 
vantaggio di eliminare quel f r az ionamento 
degli organici, per cui il nostro personale 
giudiziario è t roppo occupato dallo s tudio 
delle graduator ie , è t roppo assorbi to nel-
l ' aspe t taz ione di promozioni, le quali si cre-
dono sempre più p o s s i m e di quello che 
sono in real tà . 

Devo anche congra tu la rmi con l 'onore-
vole Orlando per avere a b b a n d o n a t a l ' idea, 
per verità non molto felice, di r ipr is t inare 
il g rado di vice presidente, che - come t u t t i 
i competent i hanno concordemente ricono-
sciuto - cost i tuiva una vera e propr ia su-
perfetazione e a r recava danni non lievi e 
quasi nessun vantaggio alla carriera. 

O t t imo anche il pensiero di stabil ire con-
venient i l imit i di e tà per t u t t o il p rsonale 
giudiziario e di diminuire tale l imite per i 
minori gradi della magis t ra tu ra . Sono di-
sposizioni che la coscienza pubblica recla-
ma da gran t empo e che non t a rde ranno 
a dare buòni f ru t t i , rendendo possibile quello 
che, in u n a parola, è s ta to ch iamato lo svec-
chi?! mento delle file. Bas ta , per convincer-
sene, considerare ciò che ce r t amen te molti 
qui dentro ignorano: che, cioè, noi abb iamo 
tredici procurator i generali che hanno var-
cato i 75 anni e non sono collocati a ri-
peso per la ragione che mancano nel bi-
lancio i fondi per corrispondere ad essi la 
pensione; onde si è t rova to comodo inter-
p re t a re a lquan to a rb i t ra r i amente un articolo 
del decreto- legge del l 'o rd inamento giudi-
ziario, pel quale era dubbio se le disposi-
zioni pei l imiti di e tà si estendessero o meno 
ai funz ionar i del pubblico ministero. 

È tempo, onorevoli colleghi, che si pensi 
a r in f rancare le forze del nostro organismo 
giudiziario, escludendone coloro che le leggi 
inesorabili della n a t u r a hanno reso meno 
idonei. I casi recenti , dei quali, anche in 
questi ul t imi giorni, si è occupata la s t a m p a 
periodica, d imost rano che è una necessità 
indifferibile quella del collocamente a riposo 
dei funzionar i debi l i ta t i dal l 'e tà . 

Una mater ia che ha formato e fo rmerà 
argomento di discussione fuori e den t ro la 
Camera, e alla quale credo abbia accennato 
ieri l 'onorevole .Lucifero, è quella delle pro-
mozioni : a rgomento grave, non perchè possa 
discutersi ser iamente il-criterio che ad esse 
deve presiedere (criterio che, per ragioni 
evident i di necessità, fa capo al doppio ele-
mento del l 'anziani tà e del merito) e neanche 
per la proporzione che conviene assegnare 
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a questi due fattori, ma per la composi-
zione e il funzionamento degli organi attra-
verso i quali la prevalenza del merito deve 
essere vagliata. Argomento che, in pratica, 
si è reso più ponderoso anche per un'altra 
ragione: vale a dire che, essendosi suc-
ceduti e, direi quasi, accavallati diversi 
decreti degli ultimi guardasigilli (credo che 
se ne contino cinque o sei, nell'ultimo de-
cennio), riguardanti il funzionamento della 
Commissione consultiva, giudice inappella-
bile del merito, e le classificazioni che la 
Commissione stessa attribuisce ai magistrati, 
classificazioni che costituiscono la piatta-
forma delle promozioni, tutti i ministri che 
si sono succeduti si son trovati di fronte 
ad una quantità di questioni di carattere 
transitorio, nel risolvere le quali non sem-
pre hanno avuto la mano felice e non sem-
pre hanno tenuto il debito conto dei legit-
timi interessi. 

Sarebbe quindi opportuno di regolare 
questa materia in modo esatto con dispo-
sizioni legislative, piuttosto che con rego-
lamenti successivi in modo da evitare per 
l'avvenire il ripetersi di questioni di questo 
genere e da troncare, possibilmente, quelle 
che hanno tenuto e tengono, da sette od 
otto anni, in viva agitazione il nostro per-
sonale giudiziario. 

Un'jnnovazione dell'onorevole Gallo, che 
l'onorevole Orlando non ha creduto di far 
sua, è quella dell'unificazione o della pari-
ficazione dei gradi di consigliere di Cassa-
zione e di primo presidente di Corte d'ap-
pello. 

L'onorevole Gallo aveva considerato che 
fosse utile non privare le nostre supreme 
magistrature di quegli ottimi elementi i 
quali, per ragione della loro anzianità e del 
loro merito, debbono essere promossi, e che, 
secondo l 'attuale nostro ordinamento (che, 
in questa parte, il disegno Orlando non mo-
dificherebbe) non possono godere uno sti-
pendio superiore, se non a patto di abban-
donare le Corti supreme, per andare ad as-
sumere l'ufficio di primo presidente in una 
Corte di merito. 

Comprendo le ragioni che hanno potuto 
consigliare il ministro a ripudiare questa 
innovazione; e comprendo ancora il rispetto 
che si deve alle tradizioni) poiché mi pare 
che questa sia stata una delle ragioni, se 
non la principale, per cui l'innovazione stessa 
è stata ripudiata ; ma devo fare osservare 
che tutte le riforme importano di ritornare 
sul già fatto, tutte le riformo importano di 

violare, fino ad un certo punto, la tradi-
zione. 

D'altronde, onorevole Orlando, ella deve 
considerare che, col nostro sistema (che non 
ho l'intenzione di discutere, ma che certa-
mente è discutibile) di conservare cinque 
magistrature supreme, noi abbiamo bisogno 
di un rilevante numero di magistrati, che 
dovrebbero essere i più valorosi, i giure-
consulti più autorevoli del paese; e, se in-
cominciamo ad allontanare dalle Cassazioni 
i più meritevoli, rimarranno a comporle i 
meno valorosi, che certamente non assicu-
reranno alle nostre supreme magistrature 
quel prestigio di cui esse hanno bisogno, e 
che, purtroppo, oggi non è all'altezza alla 
quale era alcuni anni addietro. 

Importantissimo è senza altro l'ufficio di 
primo presidente di Corte d'appello, prin-
cipalmente per le qualità direttive che si 
richiedono in esso, ma non è da stabilire 
un paragone tra i due uffici di consigliere 
di Cassazione e di primo presidente di Corte 
di appello, che sono diversi tra loro, ma 
ugualmente al t i ; il che dimostra non essere 
tra l'uno e l'altro, necessaria subordina-
zione o gerarchia di sorta. 

L'onorevole Arcoleo, parlando, in Se-
nato, delle nostre Corti di cassazione, affer-
mava un giorno che noi abbiamo bisogno di 
90 giuristi appunto per la molteplicità della 
magistratura suprema, e soggiungeva che 
forse 90 giuristi non esistono, non dico in 
Italia, ma in tutta Europa. 

Ora senza arrivare a questo, che forse 
si può considerare come pessimismo, certo 
è che se, per giunta, i migliori devono, per 
ragioni di carriera, essere allontanati dalle 
Corti supreme, il livello di queste non potrà 
mai essere tale, quale da tutti si invoca 
e quale è indispensabile perchè possano 
adempiere la loro funzione altissima di in-
terpretare sovranamente le leggi e, talvolta, 
di completarne il contenuto. 

L'esempio degli Stati stranieri ci indica 
d'altronde che questa proposta dell'onore-
vole Gallo è il sistema più accettato. Basta 
ricordare che in Francia appunto il grado 
di consigliere della Cassazione è equiparato, 
per la dignità e per lo stipendio, a quello 
di primo presidente di appello. 

Altrettanto potrebbe dirsi per altre na-
zioni. Noi quindi non faremmo, adottando 
tale innovazione, che seguire le tracce di 
altri paesi, e specialmente di quello sul-
l'esempio del quale abbiamo modellato una 
grande quantità dei nostri istituti, special-
mente giudiziari. 
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Avrei pure desiderato che l'onorevole 
Orlando, nel pregevole disegno di legge che 
ha presentato sotto forma di emendamenti, 
avesse tenuto conto anche di altre disposi-
zioni contenute negli altri disegni di legge 
dell'onorevole Gallo, e che avrebbero potuto 
e potrebbero essere felicemente accolte e 
sollecitamente approvate dal Parlamento ; 
e ciò per la ragione che, eufemismi a parte, 
non è il caso di illuderci circa la sorte che 
attende quei progetti. 

Noi siamo sicuri che la buona volontà 
del ministro-guardasigilli e il fermo propo-
sito della Camera di sodisfare i bisogni 
economici della magistratura, condurranno 
alla sollecita approvazione di quelle parti 
dei progetti Gallo alle quali 1' onorevole 
Orlando ha mostrato di voler dare il suo 
consenso e la sua premurosa collaborazione. 
Ma, purtroppo, è a disperare che vengano, 
almeno sollecitamente, in discussione le al-
tre parti che, per ragioni diverse, sono state 
ostacolate dalla pubblica opinione e, peggio 
ancora, dalla coalizione degli interessi di 
fronte ai quali si trovano sempre disarmate 
le innovazioni ardite. 

Ora io desidererei, giacché siamo ancora 
in tempo, che l'onorevole Orlando volesse 
salvare dal naufragio qualche altra di quelle 
disposizioni. Vi accennerò brevemente, giac-
ché non voglio abusare dell'attenzione del-
l'assemblea. 

Una riforma che era quasi da tutti in-
vocata e per la quale si era determinata 
una vera agitazione nel paese, era quella 
concernente la competenza del giudice con-
ciliatore il quale ha a poco a poco perduta 
la sua impronta di giudice popolare, sia 
per l 'aumento della competenza, sia per le 
tasse soverchiamente gravose che incom-
bono sui giudizi, specialmente tra le 50 e 
le 100 lire. Io credo che se si facesse nel 
paese un referendum in proposito, si tro-
verebbe che la grande maggioranza desidera 
il ritorno all'antico, con la competenza li-
mitata alle 50, se non alle 30 lire. 

Dispiace quindi a me divedere che l'o-
norevole Orlando non creda venuto il mo-
mento di portare il problema al sollecito 
esame del Parlamento, aggiungendo alla 
serie degli emendamenti che egli ha pre-
sentato una disposizione in questo senso, 
la quale incontrerebbe, credo, il favore 
della grande maggioranza. 

A questo proposito si potrebbe attuare 
un'altra innovazione da molto tempo in-
vocata dai competenti e principalmente nei 
discorsi dei procuratori generali i quali, 
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essendo a più diretto contatto della giusti-
zia, più a fondo ne conoscono i bisogni: 
quella di permettere a più comuni di asso-
ciarsi per la nomina di un solo concilia-
tore. 

Tutti sanno che molte volte, in alcuni 
comuni, è assolutamente impossibile tro-
vare un conciliatore purchessia ; onde spesso 
l'opera di questo giudice di pace manca 
interamente. 

Si otterrebbe quindi, con la riforma ac-
cennata, il vantaggio di rendere possibile, 
a benefìcio di tutti i contribuenti, la no-
mina di persone atte ad esercitare la deli-
cata funzione. Talvolta, è vero, non si 
avrebbe il giudice sotto mano ; ma è ov-
vio osservare che, se è un vantaggio che 
la giustizia sia avvicinata al cittadino, oc-
corre che questa giustizia presenti, non 
dico tutte le garanzie, ma quelle indispen-
sabili ad assicurare la serenità e la capacità 
del giudicante. 

Meglio quindi obbligare i contendenti ad 
adire il conciliatore del comune viciniore, 
che lasciare, come ora avviene, il 15 o 20 
per cento dei comuni per lunghissimo tempo 
privi del conciliatore. 

Una disposizione che l'onorevole Orlando 
non ha esitato ad accogliere nel suo pro-
getto è quella dell'abolizione dei giudici 
assistenti nelle Corti d'assise. E come e-
gli ha fatto per queste, io vorrei che fa-
cesse per altre, anche se non sono stretta-
mente attinenti alla carriera dei magi-
strati.. . 

ORLANDO Y.E . , ministro di grazia e giu-
stizia. No, no : non intendo pregiudicare 
siffatte questioni. 

LUCIANI. Invece io desidererei che fos-
sero pregiudicate, poiché se non le pregiudi-
chiamo ora (continuo ad usare la stessa 
parola sebbene nona proposito) non le pre-
giudicheremo più. 

Tutti, infatti, siamo convinti che passe-
ranno molti anni prima di ritornare sopra 
queste questioni: tanto più che l'esperienza 
avrà dimostrato che quando un ministro 
ha voluto affrontare nel loro complesso 
certi argomenti, male gliene è incolto. Ecco 
perchè io insisto a sostenere opportuno che 
ella, nel suo progetto, accogliesse qualche 
altra disposizione contenuta nei progetti 
Gallo. 

Proseguendo in questi rapidi cenni, ri-
corderò che un intiero titolo di uno dei 
progetti Gallo (quello che concerne il rior-
dinamento delie giurisdizioni) stabilisce fa-
cilitazioni nella procedura delle espropria-
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zioni, delle quali sarebbero investit i , entro 
certi limiti, i giudici mandamenta l i . 

Io ho comba t tu t a negli Uffici l ' i dea di 
deferire ai pretori tali giudizi e credo che 
per molti r iguardi non possa essere accolta. 

Ma d 'a l t ra pa r te riconosco che è una 
necessità assoluta r i toccare t u t t a la ma-
teria dei giudizi di espropriazione, l imitan-
doli alla giurisdizione dei t r ibunali , ma 
rendendoli più facili, più spediti, meno di-
spendiosi, almeno per le somme minori, 
affinchè essi non continuino ad essere una 
vera e propria spogliazione del debitore e 
dei creditori. 

Adot tare qualche disposizione in questo 
senso, sarebbe ot t imo provvedimento che 
verrebbe a completare una pa r t e deficiente 
ed aspra della nostra legislazione. 

Un 'a l t ra r i forma che volentieri vedrei 
accolta nel proget to Orlando, è quella delle 
abolizioni delle conclusioni del pubblico 
ministero davant i alle Corti di cassazione. 
È stato de t to e r idet to che le Corti di cas-
sazione, cost i tui te dai più valorosi e spe-
rimentati magistrat i , non dovrebbero avere 
bisogno, più di quanto non avvenga nei 
collegi inferiori, che un funzionario del 
pubblico ministero apra la mente ai giu-
dici chiamati a decidere. 

Non è temerar io credere che una delle ra-
gioni, p e r l e quali è s ta to man tenu to ancora 
l ' is t i tuto delle conclusioni davant i alle Corti 
di cassazione, sia la considerazione della 
carriera, la quale sarebbe stata per la ma-
gistratura inquirente t roppo s ten ta ta , se si 
fosse rimpicciolito soverchiamente il numero 
dei posti superiori. 

Ma, onorevole ministro, ella comprende 
bene che non si può arrestare davanti a ra-
gioni di questo genere una r i forma, che è 
reclamata dalla pubblica opinione, t an to più 
che, secondo quan to io penso, i suoi pro-
getti mirerebbero a fondere i mali della 
magis t ra tura giudicante con quelli della 
requirente. 

Sarebbe pe r t an to ot t imo consiglio di a-
bolire queste conclusioni davan t i alle Corti 
di cassazione, conclusioni che non conferi-
scono nulla al prestigio delle decisioni e che 
servono soltanto a mantenere un certo nu-
mero di stipendi. 

Un 'a l t ra piccola r i forma si potrebbe fare, 
perfino senza bisogno di apposita disposi-
zione di legge, ed è quella della abolizione 
dei discorsi di inaugurazione dell 'anno giu-
diziario presso i collegi di pr imo grado. 

Onorevoli colleghi, noi siamo giunti ad 
un punto tale, che bas ta parlare di discorsi 

inaugural i perchè t u t t e le bocche si a t teg-
gino al sorriso. È t u t t a una fioritura acca-
demica che si r innova ad ogni fine d 'anno; 
sono quasi duecento discorsi, o poco meno, 
che sono pronunzia t i presso t u t t i i collegi 
giudiziari. 

Questi discorsi servono ta lvol ta a far 
conoscere fort i ingegni, ai quali senza dub-
bio non mancherebbero altri modi di ri-
velarsi, ma, almeno otto volte su dieci, 
non rappresen tano assolutamente nulla e 
non sono che vane declamazioni e r ifr i t-
ture di argomenti t r i t i e ri tr i t i . 

Ciò dicendo non voglio far tor to alla 
magis t ra tura , perchè credo che si possa es-
ser eccellente magis t ra to , anche non sa-
pendo fare un eccellente discorso inaugu-
rale. Ma se pure si volesse affermare che 
ogni discorso, considerato in sè, non man-
chi di qualche valore, ogni pregio si dilegua 
quando si pensa che, almeno per i fini sta-
tistici, i discorsi dei procurator i del E e non 
sono e non possono essere che ripetizioni di 
quanto, per t u t t o il distret to, viene espo-
sto nell 'orazione inaugurale del procura tore 
generale presso la Corte d'appello. 

Ognuno fa la s tat is t ica a modo suo, 
e qualche vol ta questa s tat is t ica è f a t t a su 
cifre, che per la loro tenui tà assolutamente 
non si prestano, tan to che si giunge non 
di rado ad affermazioni cervellotiche ed 
arbitrarie, in contradizione alle veri tà ri-
sul tant i dall 'esame accurato delle cifre com-
plessive. 

Mi sia lecito, a questo r iguardo, di ri-
cordare che la Commissione per la s tat is t ica 
giudiziaria, che si è dovuta occupare, e se 
ne occupa anzi per dovere d'ufficio t u t t i 
gli anni, di questi discorsi, qualche vol ta 
ha dovuto censurare la loro vacui tà con 
parole così severe, che il loro tenore baste-
rebbe per dimostrare l 'oppor tun i tà dell 'a-
bolizione. (Interruzioni) . 

Appunto perchè sono fa t t i male! Ma 
non è possibile aver duecento buoni di-
scors i le , quando non se ne debbano avere 
che ot to o dieci, meglio è abolirli almeno 
per la magis t ra tura di primo grado. 

Qualche al tra raccomandazione dovrei 
fare intorno alla r i forma giudiziaria, ma 
mi accorgo di aver t roppo a lungo abusato 
dell 'at tenzione della Camera, e passo a dire 
poche altre parole, con le quali chiuderò il 
mio discorso. 

Mi associo di gran cuore alle parole, 
pronuncia te ieri dall 'onorevole Falcioni, in 
prò ' di quella benemeri ta classe, che è com-
posta dai cancellieri giudiziari. 
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Io credo, onorevole ministro, che sia 
ormai tempo di dare ai cancellieri giudi-
ziari quella tranquil l i tà di vita, che essi da 
gran tempo reclamano Bisogna ricordare 
che i cancellieri sono, non solo i coadiutori 
della giustizia e della magistratura, ma 
qualche volta, sebbene in onta alle dispo-
sizioni di legge, gli integratori nell 'opera 
dei giudici, poiché non c' è avvocato che 
non sappia che molte volte il lavoro dei 
cancellieri supplisce quello dei magistrati . 

Mi auguro quindi che l 'onorevole mini-
stro vorrà dare al miglioramento dei can-
cellieri quel sincero concorso che egli s ta 
dando al miglioramento della carriera della 
magis t ra tura . 

Questa sarà forse l'occasione per col-
mare un 'a l t ra grave lacuna, perchè, onore-
voli colleghi, gli interessi dei contribuenti 
devono starci a cuora non me io di quelli 
dei funzionar i . 

Quegli interessi t roppo spesso sono messi 
in pericolo dalle infedeltà ricorrenti che si 
verificano da par te dei funzionari stessi. 
Oggi è uu cancelliere di Spoleto, domani è 
uno di Bologna, doman l 'al tro è uno di Ca-
tanzaro, che f a man bassa sui depositi f a t t i 
dalle par t i per concorrere all 'aste e per al-
t r i espedienti giudiziari. E quale è la con -
seguenza di questa sparizione ì Chi ne 
risente i danni? Ella sa, onorevole ministro, 
che la questione è s ta ta t r a t t a t a a fondo 
quindici anni addietro, quando un in-
conveniente di questo genere si veri -
fico presso la Cancelleria della Corte d'ap-
pello di Roma. Allora le parti interessate 
percorsero t u t t i i gradi di giurisdizione; e 
la Corte di cassazione sentenziò che il Go-
verno non era responsabile dei depositi f a t t i 
nelle sue casse e nelle mani dei suoi im-
piegati. 

È questa una gravissima questione ed io 
non pretendo di t en ta rne la soluzione su 
due piedi. Ma credo che sia venuto il mo-
mento di prendere in serio esame questo 
argomento, perchè i dirit t i delle part i sieno 
tute la t i . Ormai lo sconforto e la diffidenza 
va serpeggiando f ra i contribuenti , i qua l i 
oggi sono nella condizione di non sapere se 
affidano sicuramente i loro depositi nelle 
casse delle cancellerie. 

Ella, probabilmente, onorevole ministro, 
saprà che l 'al tro giorno in Catanzaro, dove 
il panico è permanente per la recentissima 
inchiesta, molti possidenti dei luoghi circo-
stant i si erano recati presso il tr ibunale, 
dove dovevano aver luogo le aste, e che 
quando hanno incominciato a sentire che ^ 

] vento spirava ed hanno avuto notizia delle 
sottrazioni perpe t ra te in quelle cancellerie, 
hanno rinunziato a concorrere alle aste, 
pur di non fare i depositi, e sono tornat i 
indietro. 

Ora, non è concepibile che l 'amministra-
zione della giustizia resti sotto l ' incubo di 
questa sfiducia Occorre che lo Sta to inter-
venga per garantire in un modo o nell'al-
tro, i diritti dei contr ibuent i . 

Spero anche (ed avrò presto finito) che 
l 'onorevole ministro guardasigilli vorrà por-
tare la sua attenzione sopra il gravissi-
mo argomento del gratui to patrocinio, che 
forma oggetto di uno dei disegni di legge 
dell'onorevole Gallo. 

Vi porterà la sua attenzione sia per com-
pletarlo, sia per modificarlo. 

Per completarlo, in quanto è noto che 
il disegno di legge Gallo r iguarda quasi e-
sclusivamente il gratui to patrocinio delle 
cause civili; mentre è noto che inconve-
nienti, forse più gravi ancora, si verificano 
per la difesa dei poveri nei giudizi penali : 
sicché si può dire che sono centinaia e cen-
tinaia di giudicabili abbandonat i alla di-
screzione dell 'autori tà giudiziaria, senza un 
simulacro di difesa, perchè gli avvocati , 
presi alla sprovvista, non possono far altro 
che r imettersi alla giustizia del collegio o 
del pretore. 

/ Ora, se l 'onorevole Orlando ha tale con-
cetto della difesa da credere che questa non 
sia una funzione necessaria, t an to vale abo-
lirla per i poveri e per i ricchi; ma se si 
accoglie l 'opinione generale che essa sia una 
funzione necessaria, una vera e propria, 
anzi la suprema, garanzia del giudicabile, 
non è lecito privarne coloro che non sono 
in condizione di pagarsi un difensore. 

Ella deve inoltre modificare, secondo il 
mio modo di vedere, il progetto Gallo, in 
quanto che credo che non sia possibile ac-
cettare le idee, patrocinate con sincera con-
vinzione dal defun to ministro, di mettere 
gli uffici del gratui to patrocinio alla dipen-
denza della magis t ra tura . 

I dissidi t ra la magis t ra tura e gli ordini 
forensi sono ormai frequentissimi: io, che 
per ragione professionale, seguo queste vi-
cende da molti anni, mi accorgo che di 
giorno in giorno questi dissidi si rendono 
più numerosi. 

Una volta non era che un'eccezione la 
collisione t r a la magis t ra tura e i rappre-
sentant i del Foro; oggi invece si può dire 
che non c'è mese e non c'è se t t imana che 
non si manifestino fa t t i di questo genere. 
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Il più i m b a r a z z a t o in questi dissidi è pre-
cisamente il ministro, in quanto che t a n t e 
volte deve aver a l 'ar ia di cedere alla impo-
sizione della folla, p e r la dura necessità che 
non consente di lasciare un m a g i s t r a t o d o v e 
abbia contraria t u t t a quella classe di c i t t a d i n i 
con la quale è q u o t i d i a n a m e n t e a c o n t a t t o . 
Si spiegano quindi certi trasfer imenti , ai 
quali ha accennato ieri l 'onorevole Colajanni , 
che si prestano t a l v o l t a a severe censure, 
perchè, da che mondo è mondo, è s ta to 
sempre più faci le censurare che operare. Ma 
si deve riconoscere che, in tal i casi, per il 
ministro non v i è v i a di mezzo : poiché 
quando f a t t i simili a v v e n g o n o non si pos-
sono al lontanare t u t t i gli a v v o c a t i , bisogna 
allontanare i magis trat i che, anche senza 
loro colpa, abbiano susc i tato contro sè stessi 
l 'opinione pubbl ica . Ho accennato a t u t t o 
ciò, a proposito della legislazione sul gra-
tuito patrocinio, per concludere che uno 
dei mezzi per rendere più rari questi dis-
sidi è precisamente quello di assegnare e 
riconoscere a c iascuna delle due classi il 
diritto di esercitare le proprie funz ioni senza 
ingerenza soverchia da parte del l 'a l tra; e 
la funzione della difesa del povero è u n a 
antica gloria degli ordini forensi , che 
l 'hanno esercitata più o meno bene, ma in 
modo quasi c o m p l e t a m e n t e autonomo. 

Vero è che l 'opera degli a v v o c a t i lascia 
in questa parte non di rado a desiderare; ma 
è giusto altresì r iconoscere che la legge ed i 
regolamenti che p r o v v e d o n o al g r a t u i t o 
patrocinio rappresentano un vero anacro-
nismo, anzi peggio, un'irrisione, perchè si 
domanda l ' a b n e g a z i o n e di dedicarsi gratui-
tamente alla difesa del povero ad a v v o c a t i 
che ta lvol ta nascondono sotto l ' a p p a r e n t e 
dignità della v i t a i t o r m e n t i del bisogno. 

Come è d u n q u e possibile mantenere in 
vigore, r iguardo a loro, disposizioni sanci te 
in tempi nei quali ben a l tro era il lustro 
delle professioni forensi ì E se, in conse-
guenza di ciò, lacune si sono d e t e r m i n a t e , 
se inconvenient i si sono verif icati , quale 
è il r isultato che ne d e r i v a ? 

Non certamente quella di sottrarre agli 
ordini forensi il Ministero della difesa del 
povero, proprio quando si p r o v v e d e ad eli-
minare le cause dei l a m e n t a t i inconvenient i , 
il che equivarrebbe a far r icadere sul cre-
dito della classe le conseguenze della defi-
ciente legislazione, non più consona allo 
spirito dei tempi . 

Se i pubblic i poteri sono ormai v e n u t i 
nella convinzione che occorra necessaria-
mente compensare il difensore perchè esso 

106 •> 

possa serenamente e prof ìcuamente prestare 
l 'opera propria, non è u n a ragione pereihè 
si d e b b a sottrarre quest 'uf f ic io a coloro che 
lo hanno sempre esercitato. P i ù savio con-
siglio è dunque, poiché una r i forma in que-
sta materia appare indispensabi le , l imi tar la 
a quanto b a s t a perchè la funzione ne resti 
migl iorata, senza sot trar la alla classe che 
ne ebbe sempre il peso ed il vanto. 

H o finito, onorevoli colleghi, e ringra-
zio la C a m e r a della b e n e v o l a deferenza che 
mi ha mostrato ascol tandomi. Finisco con 
un augurio : che l 'onorevole ministro, come 
ha mostrato con lodevole , con a m m i r a b i l e 
sol lecitudine di voler risolvere alcuni pro-
blemi della nostra amminis traz ione giudi-
ziaria, vogl ia prendere in sollecito esame 
altri di questi problemi , ad alcuni dei quali 
mi sono f a t t o lecito di accennare rapida-
mente. I n questo modo egli a v r à p r o v v e -
duto ad un vero e proprio bisogno sociale 
ed a v r à anche assicurato a sè stesso un mo-
numento duraturo nella storia delle nostre 
amministraz ioni giudiziarie. (Bene ! — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Turco . 

T U R C O . Onorevole ministro, fuori d i 
d u b b i o , l a p a r t e p iù m o v i m e n t a t a e p issiona-
ta delle recenti e della presente discussione, 
è quella che r i g u a r d a il p e r t u r b a m e n t o del la 
funzione giudiz iar ia per colpa di coloro i 
quali amministrano la giust iz ia ; è fuor di 
dubbio, altresì, che, per così f a t t o obiet to , 
la Corte di appel lo di Catanzaro t iene il 
campo, e gode il triste privi legio della ce-
lebrità dello scandalo. Io v i v o ed esercito, 
con dignitosa modestia, la mia operosità pro-
fessionale in q u e l l ' a m b i e n t e ; e mi ero im-
posto, come era naturale , un doveroso IÌ-
serbo, fino all 'esito della inquisiz ione dispo-
sta. Ma, dopo il discorso vigoroso ed impe-
tuoso di e loquenza civi le dell ' onorevole 
Colajanni , il quale in una p a r t e ebbe modo 
di r icordare le vecchie e di aggiungere n u o v e 
accuse contro la Corte d 'appel lo di Catan-
zaro, e di a b b a t t e r s i da u l t imo contro l ' u n i c a 
figura che si era s a l v a t a dal naufrag io ge-
nerale ed a v e v a raccol to , nella discussione 
di questa Camera, il concorde, il paci f ico 
omaggio degli oratori , per l ' a l t e z z a della 
mente, per la impeccabi l i tà della cosc ienza; 
credo mio dovere posi t ivo di onestà di fare 
brevi dichiarazioni ed una esplicita richie-
s t a al senno del l 'onorevole ministro. 

Già quel la ferv ida , e loquente, a r d e n t e 
requisi toria del mio carissimo amico, onore-
vole P e r a , requisitoria, che cost i tuirà per lu i 
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un grande titolo di onore, e che ha aper ta 
una breccia ai lamenti ed ai reclami che il 
Poro di Catanzaro, per mezzo di suoi organi 
costi tuit i e per mezzo di apposita Commis-
sione speciale, aveva presenta t i al ministro 
Gallo, compianto predecessore dell 'onore-
vole OrlaDdo; quella requisitoria, in una 
par te , per la espressione, dirò, più che per 

la intenzione è riuscita eccessiva: ha oltre-
passato il segno proprio in rappor to all'in-
tenzione dell 'oratore. In quanto che, la in-
dicazione di un nome, del nome di un ma-
gistrato, per segnalarlo alla estimazione 
universale della Camera e del paese, non 
poteva avere il significato di specificazione 
esclusiva, ma doveva avere nell 'animo ge-
neroso dell 'onorevole Fera la indicazione 
esemplificativa, come oppor tunamente ag-
giunse in risposta per il ministro di grazia e 
giustizia il mio caro amico, onorevole Co-
la janni . 

Perchè accanto alla figura del cavaliere 
De Pirro, al tre coscienze ed al t re intelli-
genze lavorano nell 'amministrazione della 
giustizia, oscuri eroi, come ella, onorevole 
ministro, con alata frase, diceva ieri rispon-
dendo all 'onorevole Colajanni, oscuri eroi 
del dovere, i quali i n t an to meritano mag-
giore considerazione dal paese, in quanto 
hanno cont inuato a fare il loro dovere an-
che in questo torbido periodo, nel quale la 
mancanza di una dire t t iva efficace ed un 
r i lassamento generale avrebbero potuto per-
suadere a negligenze e a deficienze grandis-
sime. Di guisa che, per questa parte, oltre 
l ' intenzione dell 'onorevole Pera, la sua pa-
rola a t t inse un senso che egli cer tamente 
non avrebbe voluto. Ma l 'onorevole Cola-
janni, forse sospinto dal suo spirito di sche-
matismo scientifico, è venuto ad elaborare 
diverse sottospecie di indegnità di magi-
s trato, e ne ha creata una nuova, impor-
t a t a in questa discussione, la categoria spe-
ciale dei violenti : e poiché la Corte d 'ap-
pello di Catanzaro, (di cui non ho ragione 
alcuna di farmi difensore in questo agone, 
se non per quel dovere, che ognuno deve 
sentire a l tamente nel proprio animo in di-
fesa della verità) e poiché la Corte di Ca-
tanzaro doveva fornire il materiale per cia-
scuna delle sue categorie, e non c'era rima-
sto che un solo che non avesse pa t i to il 
discredito nella Camera, ecco che l 'unico 
supers t i te dall 'onorevole Colajanni è s ta to 
magis t ra lmente racchiuso nella categoria 
dei violenti, è s t a to definito come Minosse, 

che g iudica e m a n d a , secondo else avv inghia . 

Ora non è dall 'onorevole Colajanni, il 
quale, per l 'operoso desiderio del bene, co-
nosce t roppe volte 1' impeto e il vigore 
della violenza, che si sarebbe dovuto ecce-
dere, in una discussione intorno alle perfi-
die insidiose della giustizia amminis t ra ta , 
eccedere contro un magistrato che si dice 
violento, ma violentemente giusto, onore-
voli colleghi. (Bene l) Noi dobbiamo piut-
tosto guardarci dalla cauta morbidezza, che 
insidia s is temat icamente la giustizia, men-
tre la coscienza, che erompe nel momento 
dell 'amministrazione della giustizia, di t u t t o 
può essere tacciabile t ranne che di oscilla-
zione nel sent imento del vero e del giusto. 

E poiché, onorevole ministro, in t u t t o 
questo è insito un concetto di esagerazione, 
che cade di per sé stesso, essendo sorte 
fuori di qui, nel momento dell ' istruzione, 
mille voci, mille insidie e mille insinuazio-
ni, alcune anche contro quel nobile Foro 
di Catanzaro del quale mi onoro di far 
par te , e che ha tradizioni solenni e glo-
riose di ones tà e di di'sinteresse, di cultura 
e di ospital i tà per la scienza e la cul tura 
italica, poiché, come si suol dire, in tempo 
di guerra bugie come terra, giacché in que-
sto momento di sovreccitazione collettiva 
ogni villano si crede divenuto un Marcello; 
io non posso che domandare una cosa sola 
al senno dell 'onorevole ministro; la pubbli-

caz ione integrale e sollecita delle r isultanze 
dell ' inchiesta ! (Approvazioni) . 

Così si saprà se colpe vi siano s ta te e da 
par te di quali magistrati ; così i colpevoli 
saranno giustamente punit i , oltre che dal 
Governo, anche dalla pubblica opinione. E 
se taluni di loro sentiranno di essere stati 
ingius tamente colpiti nel silenzio della inqui-
sizione, po t ranno portare l iberamente in-
nanzi al t r ibunale della pubblica opinione 
le loro discolpe. Immens i vantaggi code-
sti! I diri t t i , gli onesti, i te t ragoni alle insi-
die ed alla corruzione, r i t empra t i da que-
sta raffica di sospetti , vittoriosi in questo 
momento di tempesta , si avvieranno più 
sicuri e tranquil l i a l l 'adempimento del loro 
dovere, e guarderanno con più tranquillo 
animo al loro avvenire e alla loro car-
riera. E, sopra tu t to , il Foro di Catanzaro, 
ha dir i t to di a t tendere che si sappia aper-
t amen te la ver i tà delle cose, poiché anche 
contro di esso si è lanciata una pubblica 
accusa, e perchè la verità non può nuocere 
che ai tristi . Ora fo r tuna t amen te la grande 
maggioranza degli avvocat i e dei magistrati 
di quel foro non può ascriversi alla cate-
goria dei t r i s t i ! (Bravo! — Approvazioni). 
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Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Cor-

tese a recarsi alla t r i buna per p resen ta re 
una relazione. 

C O R T E S E . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera, in nome della Giunta generale del 
bilancio, la relazione sul disegno di legge: 
S ta to di previsione della spesa del Ministero 
della pubbl ica is truzione per l 'esercizio fi-
nanziario 1907-908. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Si riprende la discussione sui bilancio di grazia e giustizia e dei culti. 
P R E S I D E N T E - Riprend iamo la discus-

sione del bilancio di grazia e giustizia e dei 
eulti. 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole Monti-
Guarnieri . 

(Non è presente). 
Allora ha faco l tà di pa i la re l 'onorevole 

Ci morelli. 
C I M O R E L L I . Onorevoli colleghi! Non 

è mio p ropon imen to di discorrere in to rno 
alle proposte dell 'onorevole Orlando e t an to 
meno di par la re a l u n g o : fa rò poche osser-
vazioni di indole pra t ica . 

Sono t roppi anni che si discute di r i forma 
giudiziaria; oramai la magis t ra tu ra e s t a n c a 
del l 'a t tesa incresciosa ed il Paese è infast i-
dito di questa quest ione e terna . È ormai 
indispensabile che u n a risoluzione venga 
presa e sia degna del Pa r l amen to e del mi-
nistro Orlando. 

P u r t r o p p o la quest ione della r i forma 
giudiziaria è presa a pre tes to per a t t acca re 
con t inuamente la magis t ra tu ra , pu r dicen-
dosi di volerne t enere alto il prestigio, pu r 
dicendosi di volerla g r andemen te r i spe t t a t a . 

Con il p r e t e s to che sieno necessari mi-
glioramenti negli ordini giudiziari, non si 
fa che con t inuamen te a t taccar la , conti-
nuamente vil ipenderla con le accuse le più 
strane e i n fonda te . E i giornali p rendono 
occasione dai pre tes t i più sciocchi: un 
mal fa t to re è assolto, e si sente immedia ta -
mente il giornale che a t t acca per insipienza 
il presidente della Corte di assise; un assas-
sino vien condanna to all 'ergastolo, e si at-
tacca egualmente senza alcun giusto mot ivo 
il presidente della Corte di assise. 

I n s o m m a ogni pre tes to è buono, ogni 
scusa è lecita per po te r a t t a cca re il magi-

s t r a to . È un andazzo, è d ivenuto di moda 
di a t t acca re la magis t ra tu ra . . . (Interruzione). 

Ed anche in questa Camera avviene lo 
stesso, e specia lmente per opera dell 'onore-
vole Colajanni. . . 

C O L A J A N N I . Faccio il mio dovere, e 
me ne van to . 

C I M O R E L L I . Altro è fare il proprio do-
vere, al tro è t r a smodare ed eccedere ogni 
giusto l imite ! ' 

C O L A J A N N I . Sent i te i f a t t i invece ad 
uno ad uno. Le querimonie inutili non gio-
vano a nulla. 

Bisogna dire : questo f a t t o è falso. 
P R E S I D E N T E . Ella ha par la to c o n t a n t a 

l iber tà ie r i : lasci che parl ino gli al tr i . 
C O L A J A N N I . Quando si dice che sono 

un calunniatore , non posso tacere . 
C I M O R E L L I . Non è nei te rmini in cui 

ha raccolto l 'accusa l 'onorevole Colajanni , 
che io l ' avevo messa. Ma non posso ta-
cere : sarebbe per me una vigliaccheria.. . 
(Interruzione elei deputato Colajanni). 

Ho se rba t a in tera l ' impressione che ebbi 
dal discorso dell 'onorevole Colajanni . Ma 
f u una sofferenza la mia, onorevoli colleghi, 
perchè sono qui depu ta to , e mi onoro di 
essere nello stesso t empo anche magis t ra to . . . 
(Interruzione del deputato Colajanni). 

Lasci s ta re : non è questo un metodo 
degno di lei. Perchè io la filippica udii, pur 
r imanendo sempre in silenzio. E p p u r e po-
tevo abbandona rmi di f r equen te a scat t i . 
Ma io questo metodo non l 'ho voluto se-
guire, perchè sono ab i tua to alla discussione 
ordinata.-

Ora, lo disse già l 'onorevole guardasi-
gilli, il quale non riuscì a f renars i e dovet te 
i m m e d i a t a m e n t e dopo 1' onorevole Cola-
jann i inter loquire . 

C O L A J A N N I . Pe r confermare. 
C I M O R E L L I . ...per r intuzzare , per rim 

beccare con veemenza quelle accuse, che 
erano s t a t e f a t t e con t a n t a leggerezza con 
t ro l 'ordine della magis t ra tu ra . 

I n vero, si venne qui a dire dall 'onore-
vole Colajanni , che si faceva assegnamento 
sulla s ta t is t ica , che avrebbe d imos t ra te 
esistere f ra i magis t ra t i a lmeno l 'un per cen 
to di corrot t i , d ' infedeli , d ' indegni. . . 

E poi, si è man tenu to forse l ' impegni 
che era s t a to preso dal l 'ora tore che accu-
sava la magis t ra tu ra , dal l 'onorevole Colr-
j a n n i ? Abbiamo avu to la indicazione prc 
cisa della corruzione, degli errori, della pei 
fi dia dei mag i s t r a t i ? Non si ge t ta così 
discredito, il vilipendio sopra uomini iliu-
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stri e benemeriti; e il guardasigilli lo disse 
ieri. 

Io stetti a sentire con la massima atten-
zione, perchè ne avevo l 'obbligo. Anche 
quando si soffre ascoltando accusare ingiu-
stamente la propria classe, è forza conser-
vare la calma ed attendere il momento di 
potersi difendere -dagli attacchi, se questi 
siano ingiusti ed avventat i , come quelli che 
udii ieri ripetere in quest'aula. 

Aspettava d'altra parte che venissero 
fuori le gravi colpe annunziate per giudi-
care della consistenza delle accuse lanciate 
con tanta veemenza di frasi. 

Ma in verità quali prove egli portò in 
questa aula? Le vecchie accuse che viene 
ripetendo ogni anno contro gli Arnoni ed i 
Soraci, come se costoro rappresentassero 
tutta la magistratura, fossero l 'esponente 
vero di tutta una situazione ! 

Quanta leggerezza ed è quella che vi of-
fende! Contro tutto un corpo di funzionarii, 
contro tutti i magistrati basta forse indicare 
qualche nome, qualche fatto isolato per di-
screditare tutto l 'organismo giul iz iario dal-
l'alto al basso della piramide gigantesca ! 

C O L A J A N N I . E Cosenza? 
C I M O R E L L I . Parlerò anche di Cosenza, 

onorevole Colajanni. 
Non abusi della sua grande autorità in 

questa aula, e non creda che io mi lasci 
confondere e tanto meno intimidire dalle 
sue vivaci interruzioni, perchè io non mi 
atterrisco per così poco ed ho bene il di-
ritto di difendere la causa che credo giusta 
e l'onore che credo vilipeso, dell'ordine giu-
diziario dalla sua filippica, così poco solida 
e destituita di prove ! 

Quali furono le accuse che portò qui 
l 'onorevole Colajanni? Nessuna che fosse 
nuova. Accusò sette o otto magistrati e 
di questi ve ne sono per lo meno quattro, 
che sono figure nobilissime, magistrati de-
gni che fanno onore a tut ta la magistra-
tura italiana. Ma chi non conosce l 'alta di-
gnità della vita di Vincenzo Cosenza? Chi 
non conosce la sua dottrina, la sua labo-
riosità, le sue sentenze, le sue requisitorie, 
i discorsi inaugurali, dai quali potrebbe 
sempre attingere dottrina quell 'egregio cul-
tore della statistica che è l 'onorevole Co-
lajanni? Sono capolavori i discorsi inau-
gurali di Vincenzo Cosenza, che è un ma-
gistrato degno di rispetto sotto ogni riguar-
do. Or bene, si viene a gettare discredito 
sul Cosenza ed anche sa Nicola Ricciuti 
presidente della Corte d'appello di Napoli, 

e il cui nome soltanto suona un elogio, fu 
gettato qualche sospetto! 

COLOSIMO. Ma non ha offeso il Ric-
ciuti, l 'onorevole Colajanni! 

C O L A J A N N I . Lo lasci dire. Domando 
di parlare. 

COLOSIMO. Nessuno ha osato attaccare 
Ricciuti! 

C I M O R E L L I . Egli accennò al figlio che 
esercitava l 'avvocatura nella stessa sede di 
Napoli. 

Egli attaccò anche Giosuè De Pirro, ma 
fortunatamente mi ha preceduto nella di-
fesa di quest'ottimo magistrato l'egregio 
collega Turco. 

Lo stesso Mercadante, della cui amicizia 
mi onoro, è un valoroso ed energico magi-
strato. 

L'onorevole Colajanni non seppe deter-
minare affatto le sue accuse, che giusta-
mente il ministro Orlando disse ridursi ad 
aneddoti . 

Quindi, come vede l 'onorevole Colajanni, 
le sue sono accuse campate in aria; che se 
per qualcuno di quelli che egli ha indicati 
vi fosse anche il necessario sostrato all'ac-
cusa, quale conseguenza mai ne scaturi-
rebbe, quale meraviglia farebbe che in un 
corpo di quattro mila persone, perchè sono 
quattromila i magistrati in Italia. . . 

L U C C H I N I L U I G I . Quattromila cinque-
cento. 
x C I M O R E L L I . Quattro mila cinquecento 
dice l'onorevole Lucchini; qual meraviglia, 
dico, se fra costoro vi fosse qualcuno in-
degno? Ma qual corpo mai si può van-
tare di non avere alcuno dei suoi mem-
bri che sia meno degno? Non esiste alcuna 
classe che possa farsi tale vanto; e se l 'in-
dagine vien rivolta sullo stesso Parlamento, 
ognuno sa che anche qui entrò a volte chi 
n'era affatto indegno ? 

Quindi non si accusi la magistratura in 
genere, non si cerchi di gettare il discredito 
su di essa. L a magistratura ha tesori di 
virtù. Diceva bene l 'onorevole Turco che 
vi sono eroi che rimangono nascosti, e bi-
sogna esservi stati dentro, averci vissuto 
per più di trent'anni, per sapere che nel-
l'ordine giudiziario abbondino i virtuosi. 
E potrei fare appello, perchè l 'autorità mia 
è troppo scarsa, anche perchè appartengo 
alla classe, a coloro che sono stati ministri 
guardasigilli. Del gabinetto presente fanno 
parte anche due ministri che sono stati 
guardasigilli, oltre l 'onorevole Orlando che 
lo è ora, l 'onorevole G.ianturco e l'onore-
vole Cocco-Orfcu ; essi potrebbero test i-
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moniare quanta vir tù ' vi sia nell' ordine 
giudiziario. E me lo ripeteva spesso l'ono-
r e v o l e Fani, quando era sottosegretario di 
Sta to al Ministero di grazia e giustizia: la 
magistratura è molto migliore della f ama 
che oggi la circonda. 

Ma poi io dico che della r ispettabil i tà 
della magis t ra tura possono far fede princi-
palmente gli avvocati . Io non consento nella 
opinione dell'onorevole Bizzozero. Egli disse 
che non era esatto il giudizio che potevano 
dare gli avvocati sui magistrati . Eppure 
non è così: sono gli avvocati i migliori giu-
dici dell 'opera e del valore dei magistrati ; 
come i magistrati , alla loro volta, sono i 
migliori giudici del valore e della abilità 
degli avvocati . Abbondano in quest 'aula gli 
avvocati; e d 'avvocati sommi ne veggo, in 
questo momento; or bene, se essi fossero 
chiamati ad un referendum, a deporre in-
torno alle condizioni vere della magistra-
tura, non potrebbero fare adesione a quelle 
accuse generiche e vaghe (e l 'onorevole Bar-
zilai che sorride fa adesione appunto alla 
mia osservazione), non potrebbero fare ade-
sione ai giudizi esagerati ed avventat i , ai 
quali ieri si spinse l 'onorevole Colajanni, 
anche sotto il punto di vista della coltura 
scientifica. 

Credo per tanto che sia indispensabile che 
la r iforma sia approvata una buona volta. 
E mi rallegro con l 'onorevole Orlando, che 
ha saputo scegliere, dei progetti del mini-
stro Gallo, quella par te che poteva essere 
portata innanzi, mentre gli rivolgo una 
lode, per aver messo da par te il disegno di 
legge relativo al r iordinamento delle giuri-
sdizioni, e l 'al tro, relativo alla difesa gra-
tuita. L'onorevole ministro deve fare il 
maggiore sforzo per condurre in porto la 
riforma giudiziaria; e sappia che le propo-
ste sue hanno incontrato già una favore-
vole accoglienza e nei magistrat i e nei di-
versi fori di I tal ia . E parecchi telegrammi 
mi son giunti da colleghi magistrati , che 
mi invitano ad incoraggiare il ministro di 
seguire la via, pe r l a quale si è messo. E la 
Commissione aderirà cer tamente a codesto 
suo desiderio; la Commissione farà del suo 
meglio perchè sia approvata questa riforma, 
tolta di mezzo una questione, la quale si 
protrae da t roppo lungo tempo. 

Venendo ora ad osservazioni d'indole 
pratica, osservo che, ben a ragione, l'ono-
revole Alfonso Lucifero rilevava che non è 
possibile con un semplice aumento di sti-
pendio ottenere un miglioramento sensibile 
nelle condizioni della magistratura. 

L 'aumento degli st ipendi è, senza dub-
bio, un coefficiente di tale miglioramento; 
ma mille lire più o mille lire meno non 
cambiano la condizione delle cose. È pure 
un vantaggio innegabile anche quello, di 
cui ha f a t to cenno l'egregio collega Lu-
c iani : quello dei limiti d 'età . Su questi più 
volte ho insistito in questa Camera ed 
una volta ammessi, saranno eliminati molti 
elementi che non possono più appartenere 
alla magistratura. Ciò nulla meno rimedi 
veramente efficaci per ottenere che sia ac-
cresciuto il prestigio e siano migliorate le 
condizioni dei magistrati , sono questi, 
a mio avviso: 1' ammissione in carriera 
che deve essere i l luminata e severa; per-
chè, disgraziatamente, accade pure che 
qualcuno non degno dell'ufficio riesce ad 
introdursi nell 'ordine giudiziario, ed una 
volta ammesso vi r imane ed a furia di pro-
tezioni e di intrighi ottiene anche di far 
carriera. 

Le commissioni d'esame non debbono 
usare alcuna indulgenza, perchè da loro 
dipende principalmente la scelta rigorosa 
dei magistrati . 

Beputo altresì che sia necessario di ele-
vare il sentimento della propria responsa-
bilità. Tale sentimento certo t rova la sua 
origine nella coscienza individuale e non si 
può imporre per legge una coscienza mag-
giore, un sentimento più elevato del pro-
prio dovere: è opera individuale e subiet-
tiva, che deriva principalmente da senti-
mento innato e può essere accresciuto dal 
civile progresso e dall'educazione più evo-
uta . 

Ciò non pertanto, ad ottenere questo ri-
sul ta to può contribuire molto l 'opera del 
Governo mediante la scelta oculata dei capi. 
È grave la responsabilità del ministro guar-
dasigilli quando sceglie i capi, specialmente 
delle Corti di appello. 

COLAJANNI. Ma se sono tu t t i buoni! 
C'è bisogno di scegliere 1 

CIMOBELLI . Non prenda in bur le t ta 
osservazioni serie, onorevole Colajanni; per-
chè io sostengo che le condizioni della ma-
gis t ra tura non sono quelle che ella ha de-
scritte, ma non dico già che esse siano ec-
cellenti e non meritino aiuto, non meritino 
che siano incoraggiati i buoni ed elimi-
nati in vece coloro che non abbiano p iù- i 
requisiti necessari per restare in carica. 

Occorre senza dubbio che nella scelta 
dei capi il ministro si informi ai criteri più 
rigorosi. Non basta la dot t r ina nè la dili-
genza, è necessaria molta fermezza di ca-
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rat tere, occorre molto coraggio civile, e non 
quello di cui si è voluto fare sciupìo in 
quest 'aula. È forza che i capi delle Corti 
sappiano denunziare a tempo le colpe dei 
loro dipendenti , che essi non si ispirino ad 
un soverchio quieto vivere, ma facciano 
t u t t o il loro dovere ; -infatti, non com-' 
prendo perchè il capo di una Corte di ap-
pello, se vi è qualcuno che non presta ser-
vizio e per mesi ed anni non si rechi negli 
uffici, non debba riferirne al Ministero, o 
non debba riferire che un magistrato è di-
venuto inet to per indebolimento senile, per 
malattie, per acciacchi fisici e morali. Non 
lo comprendo questo fal^o quietismo, che 
è tu t to a danno dell 'amministrazione della 
giustizia. Tali magistrati partecipano alle 
sentenze come se non vi assistessero, ed 
allora il numero di coloro che giudicano 
non è quello volato dalla legge, e t u t t o si 
riduce ad uno che prevale con il suo voto 
e che supplisce alla deficienza degli altri e 
ne assorbe illegalmente il voto. 

Quindi io richiamo l 'a t tenzione dell'ono-
revole guardasigilli sopra questo fa t to , e 
credo anche di poter indicare un r imedio. 
Egli non deve a t tendere che accada un di-
sastro per disporre che si compia un'in-
chiesta. Il ministro può bene fare periodi-
camente tali inchieste. Perchè deve venir 
qui alla Camera un deputa to a denunziare 
fat t i , quando il ministro può di regola pro-
cedere ad investigazioni! 

L 'esempio ci venne dall 'onorevole Villa 
nel 1878. L'onorevole Villa, allora ministro 
guardasigilli, dispose che per t u t t e e venti 
le Corti di appello del regno si fossero ese-
guite inchieste e destinò dei sostituti pro-
curatori generali di corte di appello e di 
Corte di cassazione, che si recarono nelle 
diverse sedi ed eseguirono le necessarie in-
dagini. 

GELANDO V E., ministro di grazia e 
giustizia. E d i. procuratori generali, che 
erano in ufficio non si dimisero nel ve-
dere che un sostituto procuratore gene-
rale faceva un' inchiesta sopra di loro? ( Com-
menti). 

CIMORELLI . Non mi pare che avreb-
bero avuto ragione di dimettersi . E poi 
crede, onorevole Orlando, che sia t an to fa-
cile che sieno date le dimissioni da un ma-
gistrato? 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Lei ha ragione:- bisogna che i capi 
provvedano. 

CIMORELLI . Non basta che i capi prov-
vedano, è il Ministero che deve assicurarsi 

che i capi pei primi faccian o il dovere loro. 
Perchè altre volte io ho por ta to questa qui-
stione alla Camera ed ho indicato ai mini-
stri del t empo che ta luni capi di Corti, o 
con una scusa o con un 'a l t ra , erano di con-
t inuo assenti. (Interruzioni del deputato Co-
la) anni). 

È inutile, onorevole Colajanni, di corag-
gio ne ho per lo meno quanto lei. 

Ho dunque denunziato alla Camera che 
vi sono dei capi di Corti che, o per appar-
tenere a Commissioni o per altre cause si 
allontanano troppo di f requente dalla loro 
residenza, o, perchè malati, da anni non 
compiono il loro ufficio. Ed allora io dico 
che il Governo ha il dovere di provvedere 
e non deve pretendere che l 'uno dei capi 
denunzi il proprio collega. 

Ed è assai deplorevole che talvolta senza 
qualche let tera anonima che ha messo in 
sull 'avviso il Ministero non sarebbero s tat i 
mai adot ta t i dei gravi provvedimenti ! I 
cittadini non debbono essere costrett i a ri-
correre ad un mezzo così indegno ; questo 
non deve assolutamente accadere. (Com-
menti). Io dico quindi: se tu t t i facessero il 
proprio dovere, nessuno ricorrerebbe a mezzi 
così deplorevoli, 1' amministrazione della 
giustizia non lascerebbe nulla a desiderare. 

Il ministro mi ha fa t to appunto di avere 
indicato i sosti tuti procuratori generali co-
me coloro che potrebbero fare da ispettori , 
ma il ministro sa bene che può avvalersi 
anche dei magistrat i di pari grado, come 
ha fa t to per la Corte di appello di Catan-
zaro ed anche funzionari superiori; ed allora 
le inchieste si fanno colla massima facilità. 
Soltanto io desidero che non s i ' a spe t t i lo 
scandalo per provvedere, perchè'lo scandalo 
non giova alla dignità ed al prestigio della 
magis t ra tura . Si deve prevenire, prima che 
lo scandalo avvenga ed in ta l modo si po-
t ranno rendere agevolmente dei servigi 
molto più efficaci a quell ' isti tuto, il cui de-
coro abbiamo tan to interesse di tenere alto. 

Quello che ho det to per la magis t ra tura 
è vero anche per le cancellerie, chè anzi 
disgraziatamente nelle cancellerie gli am-
manchi ed i reati avvengono troppo frequen-
temente. E d a fare verifiche ed inchieste 
nelle cancellerie, non sono adat t i i magi-
strati , perchè i migliori di essi, per ingegno, 
per integrità, per vita corretta, quando 
sono chiamat i a fare vtrifiche e por tare la 
loro at tenzione sopra i numeri e sui regi-
stri nelle cancellerie, vengono meno a l loro 
compito e finiscono con il t rovare tu t to in 
piena regola. 
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È necessario quindi che simili inchieste 
siano affidate agli ispettori del Ministero. 
Ve ne sono in abbondanza e dei valorosi, 
fra i quali fo il nome dell'Antonini, distinto 
funzionario, come ve ne sono molti altri. 
Ed in proposito debbo dire che ho letto 
con la massima ammirazione la relazione 
dell'onorevole -Fani, che è un documento 
parlamentare che fa molto onore all'illu-
stre nostro collega ed altresì alla Giunta, 
da cui emana, e che renderà difficile l'a-
dempimento di un simile mandato a chi 
verrà, negli anni successivi, incaricato della 
relazione del bilancio di grazia e giustizia, 
tanta è l'altezza e la sagacità dei criteri, 
dai quali egli è animato. Ho tro vato per altro 
che egli in una parte della relazione non è 
stato molto esatto, nella parte cioè, in cui 
parla degli impiegati del Ministero, ed in 
cui getta su di loro la taccia di svogliatezza 
e di indolenza. 

Se fosse vero che gli impiegati non la-
vorassero che cinque ore al giorno essi 
meriterebbero, senza dubbio, la taccia di 
indolenti. 

Or bene, quel personale, che pur l'ono-
revole Fani conosce, non meritava una si-
mile accusa e per la sua intelligenza, e per 
i suoi studi, e per la sua grande assiduità 
al lavoro. 

I detti impiegati quasi tutti provengono 
dalla mag'Straturae l'onorevole Fani conosce 
quante energie e quante virtù in essi si ac-
colgano. Io credo quindi che egli sia stato 
ingannato da informazioni non esatte, per-
chè il discredito, che da questa accusa de-
riva, ricadrebbe anche sopra i capi d'ufficio, 
che egli ha cercato di salvare dalla censura, 
ricadrebbe anche su loro, perchè non avreb-
bero saputo impedire che i loro dipendenti 
non lavorassero il numero di ore prescritte. 

?ion mi pare, lo ripeto, che questa cen-
sura sia giusta, onorevole Fani. Ella, che 
ha tanto sentimento di giustizia, convenga 
con me che quella parte della relazione è, 
per io meno, un poco avventata. 

Ed ora permetta, onorevole guardasigilli, 
che io le rivolga alcune interrogazioni sopra 
altri argomenti. 

Ieri l'onorevole Falcioni prese a cuore le 
sorti dei cancellieri ed anche oggi è stata 
spezzata una lancia in loro favore. Io vor-
rei sapere, onorevole ministro, se sia vera 
la notizia che ella respinga unemendamento, 
compilato dalla Commissione, che studia il 
disegno di legge sulle cancellerie. 

Quel disegno di legge sarà senza dubbio 

approvato dalla Camera; non vi sono dif-
ficoltà; non vi è che un solo emendamento, 
che, se fosse accettato dal ministro, rende-
rebbe molto più facile l'approvazione della 
legge. 

Io alludo alle 200 mila lire, che si vor-
rebbero fai pesare sui proventi delle can-
cellerie di appello e di Cassazione, togliendo 
così ai funzionari delle Corti di appello e 
di cassazione qualunque compartecipazione 
ai proventi medesimi. 

Sa bene il ministro che se le spese di uffi-
cio dovranno gravare sopra i proventi di 
cancelleria, nessuna compartecipazione ri-
marrà ai funzionari delle Corti di appello 
e di cassazione. 

Ella, onorevole ministro, deve riflettere 
che la legge è inspirata al criterio di mi-
gliorare la condizione e la sorte di tutti i 
funzionarii di cancelleria, ma, se fosse vero 
che ella non sia riuscito ad ottenere dal 
tesoro le 200,000 lire, ne verrebbe di con-
seguenza che i funzionarii di cancelleria 
delle Córti di appello e di cassazione e delle 
procure generali rispettive non otterreb-
bero quel vantaggio finanziario che ure 
viene dato dalla nuova legge ai funzionari 
dei tribunali e delle preture. 

Con che giustizia si fa una legge per il 
miglioramento delle cancellerie e poi ad 
una determinata classe si nega un vantag-
gio che viene concesso all'altra ! Che anzi 
s'impone la perdita di una parte degli utili, 
di cui oggi si giovano ? 

Quindi io esorto l'onorevole ministro 
guardasigilli a conciliare le esigenze del fi-
sco con quelle giustissime di tutti i fun-
zionari. Se non si vuole ridurre il benefìcio 
per tutti, ed allora griderebbero quelli che 
vedrebbero diminuiti i vantaggi che si a-
spettano dalla legge, cioè i funzionari dei 
tribunali e delle preture, è necessità che 
lo Stato dia le altre 200 mila lire. 

Ho fede pertanto che l'onorevole mini-
stro troverà modo di accogliere anche l'e-
mendamento proposto dalla Commissione, 
che studia il disegno di legge sulle cancel-
lerie. 

Tengo poi molto a cuore, onorevole mi-
nistro guardasigilli, la sorte di un altro di-
segno di legge, che riflette i notai e gli ar-
chivi notarili. Vorrei sapere dall'onorevole 
ministro Orlando quale è il suo pensiero, 
quale è la sorte che assegna a questo dise-
gno di legg^, presentato sotto il nome di 
codice notarile al Senato dal ministro de-
funto, onorevole Gallo. 
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Sappia, onorevole ministro, che quel di-
segno di legge venne presentato in seguito 
a molte insistenze da me fa t t e mercè ripe-
t u t e interrogazioni rivolte a varii minis tr i 
guardasigilli, che si seguirono, e ad un di-
segno di legge da me presenta to e fu pre-
ceduto dagli s tudi di una Commissione spe-
ciale nominata dall 'onorevole Finocchiaro-
Aprile, della quale ebbi l 'onore di essere il 
relatore; Commissione che rifece t u t t a quan-
ta la legge notarile e presentò il r isultato 
dei suoi s tudi al ministro, onorevole Gallo. 
Sui r isul tat i di questi s tudi , di cui per altro 
non si fece il debito cenno nella relazione 
ministeriale, poggia il codice notarile pre-
sen ta to al Senato dal defunto guardasigilli. 
Lo abbandona ella, onorevole ministro, quel 
disegno di legge, o lo mantiene ? 

ORLANDO Y. E., ministro di grazia e 
giustizia. È al S e n a f o ! 

C I M O R E L L I . Dica qualche parola che 
rassicuri i notai ed anche gli impiegati de-
gli archivi notarili . (Movimento dell'onore-
vole ministro guardasigilli). E siccome ella 
mi fa segno che quel disegno di legge sarà 
mantenuto , io ho ragione di ringraziarlo 
assai v ivamente . 

Onorevole ministro, sopra un altro f a t t o 
richiamo la sua attenzione. 

L 'ex convento dei Filippini è in condi-
zioni t roppo deplorevoli. È s tato sempre 
assai incomodo ed in condizioni non degne 
della magis t ra tura che è costret ta ad am 1 

ministrarvi 3a g ius t iz ia ; ma quel locale 
non è sol tanto incomodo ed increscioso 
t a n t o sono a d i r i t tu ra sporche quelle 
sale, ma sono divenuti f requent i anche i 
f u r t i per la mala disposizione degli uffici 
stessi, che pe rmet te ai ladri di penetrare in 
Camera di consiglio, mentre i magistrat i 
s tanno in udienza. Ed i ladri por tano via 
sin anco gli abit i degli avvocat i . Informi 
l 'onorevole Manna, a cui fu por ta ta via la 
pelliccia, e ne sa anche qualche cosa un 
cancelliere, cui fu ruba to il soprabito, 

Insomma, se il ministro dei lavori pub-
blici, r ispondendo ad analoga mia interroga-
zione, mi det te aff idamento che il palazzo 
di giustizia nel secondo semestre di que-
s t ' anno sarebbe s ta to aper to al pubblico, se 
era in tend imento del Governo che gli uf-
fici giudiziari avessero t rova to modo di fun-
zionare in det to palazzo di giustizia nel 
secondo semestre di quest 'anno, a che si 
s ta e che si aspet ta? domando all 'onorevole 
ministro, e quando gli uffici giudiziari po-

t ranno funzionare una buona volta nel pa-
lazzo di giustizia? 

Io non voglio abusare del tempo della Ca-
mera e termino il mio discorso con un lieto 
augurio. 

Auguro all 'onorevole Orlando dipoter pro-
nunziare un discorso alato, come quello che 
pronunciò Giuseppe Zanardelli quando fu 
f a t t a la cerimonia del collocamento della 
pr ima pietra di quel monumentale edificio. 
Ed un altro augurio io gli rivolgo : sia egli 
il for tuna to , dopo una lunga serie di mini-
str i guardasigl l i , che hanno lavorato inu-
t i lmente in torno alla r i forma giudiziaria, 
di apporre il proprio nome alla legge che 
si int i tolerà r i forma giudiziaria. (Bravo! 
— Approvazioni — Molti deputati vanno a 
stringere la mano alVoratore). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Colajanni 
ha domanda to di parlare per f a t to perso 
naie: veramente a me sembrava che non 
vi fosse aitro che divergenza di opinioni, 
t u t t av i a nella speranza che quest ' incidente 
per me spiacevole si chiùda, dò facoltà di 
parlare all 'onorevole Colajanni. 

COLAJANNI . Sarò brevissimo e preciso. 
Pr ima di tu t to , non ho pronunziato a lcuna 
parola contro il commendatore Ricciuti, e 
mi preinfi di dichiararlo.. . 

C IMORELLI . Me ne compiaccio. 
COLAJANNI . Male se non ha udito. 

Secondo, quanto al caso Cosenza a cui ella 
si riferisce, osservo che ella ha par la to della 
intelligenza di lui, a cui io faccio omaggio, 
ma io non mi sono occupato della sua in-
telligenza, ma di f a t t i concreti, riconosciuti 
esplicitamente dall 'onorevole guardasigilli. 

F ina lmente al mio amico Turco rilevo 
che se egli ha ragione nel dire che non sono 
io il più ada t to a r improverare agli altri 
la violenza di carat tere , debbo fargli osser-
vare che ci corre molto t ra la violenza di 
chi ha il compito di s tare qui e chi ha il 
compito di amminis t rare giustizia, intelli-
genti panca. 

Se l 'onorevole presidente della Camera 
me lo permet te , giacché ho la parola, vo-
glio fare una breve rett if ica, perchè non 
voglio che ci sia equivoco su quello che io 
dico. È s ta to s t ampa to che io at tr ibuii la 
divisione delle 250 mila lire al t r ibunale di 
Bar i ; ora io invece dissi, (ed ora mi consta, 
perchè l'egregio collega me lo ha confer-
mato che il f a t to è verissimo, io dissi: il 
f a t to è t an to enorme che molti pot ranno 
sospet tare che la somma se l 'abbiano di-
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visa. Mi pare che ci sia una certa di f ferenza 
nella dicitura, e finisco con la s icurezza che 
l 'onorevole ministro da parte sua saprà dire 
il resto, se gli spetta , al mio contradditore . 

T U R C O . D o m a n d o di parlare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Non c'è fa t to perso-
nale. 

T U R C O . Il f a t t o personale è naturale . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
T U R C O . L ' o n o r e v o l e Cola janni ha di-

chiarato che egli non può a m m e t t e r e p a r i t à 
di a p p r e z z a m e n t o tra la v iolenza dell 'ar-
ringo politico e la v iolenza nel l 'arringo giu-
diziario. 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è f a t t o 
personale ! 

T U R C O . E bene sta quello che egli ha 
detto; ma egli mi ha at tr ibui to una opi-
nione, che non è la mia; in quanto che 
non ho ammesso la v io lenza di quel degno 
magistrato nell 'esercizio delle sue funzioni 
g i u d i z i a l e . Anzi r icorderà l 'onorevole Co-
lajanni con quella s inceri tà che è il precipuo 
segno della corret tezza e della squis i tezza 
dell 'animo suo, che egli è v e n u t o da me a 
domandarmi se fossero veri gli episodi da 
lui ieri portat i in q u e s t ' A u l a . 

C O L A J A N N I . E d ella ha dichiarato di 
non poterli negare. 

T U R C O . H o dichiarato che non p o t e v a I 
negarli, perchè non erano venut i a mia j 
conoscenza; ma il f a t t o che l 'onorevole Co- j 
lajanni ha senti to il bisogno di avere da me | 
una conferma di quei fa t t i medesimi, di-
mostra che egli in coscienza non p o t e v a es-
sere sicuro del l 'esistenza dei f a t t i medesimi. 

P R E S I D E N T E . Questo v e r a m e n t e sa-
rebbe un f a t t o personale del magis trato De 
Pirro (Si ride). 

. T U R C O . È mio dovere di di fenderlo, 
perchè difendere i magis trat i onesti è un 
dovere sacrosanto. 

P R E S I D E N T E . Sarebbe meglio non por-
tare qui s i f fat te questioni r iguardant i per-
sone. 

• H a f a c o l t à di parlare l 'onorevole Car-
nazza. 

(Non è presente). 
Non essendo presente perde l ' iscrizione. 
L 'onorevole B i a n c h i Emi l io ha f a c o l t à di 

parlare. 
B I A N C H I E M I L I O . N o n dirò che due 

parole, dopo che la discussione ha a v u t o 
tutto il suo s v o l g i m e n t o ; due parole special-
mente per dar lode io pure al ministro dei 

suoi e m e n d a m e n t i , e specia lmente di quello, 
che r iguarda le Cort i di cassazione; perchè 
mi p a r e v a naturale che, dal momento che 
si v o l e v a n o lasciare, si dovessero lasciare 
con t u t t a la d igni tà e con t u t t a l ' a u t o n o m i a 
che loro spet ta . 

Facc io però voti che in una ulteriorè 
e v o l u z i o n e della r i forma giudiziaria, si ab-
bandonino le aspiraz ioni regionali , si segua 
solamente l 'a l to interesse della giustizia, e 
si facc ia la Cassazione unica in R o m a . 

Grandi diff icoltà, lo so, ostacolano la 
grande ri forma; ma è necessaria, per a v v i -
cinarsi a quella unità del diritto e quella 
uni formità a lmeno nei principi fondamen-
tali, che si r ichiede perchè la nazione no-
stra conservi le sue gloriose tradiz ioni nella 
storia e nella scienza giuridica. 

F a c c i o lode dunque all' onorevole mi-
nistro di aver lasc iato le Corti di cassa-
zione a t tua l i come collegi autonomi , con 
primi presidenti e procurator i generali , e 
non averle convert i te in sezioni s t a c c a t e 
della Cassazione di R o m a . Ma faccio v o t i 
ancora perchè, accingendosi a nuovi studi, 
v e d a se non sia possibile unif icare questo 
i s t i tuto della Cassazione, e veda ancora se 
non sia il caso di togl iere lo sconcio, l ' in-
conveniente , che der iva da tant i successivi 
annul lament i di sentenze di merito, le quali 
f a n n o d u b i t a r e della serietà de l l ' i s t i tuto . 

Sono fautore del la Corte di cassazione; 
credo che questo alto tr ibunale debba fun-
zionare per mantenere la unità del diritto^ 
ma credo pure che si d o v r e b b e togliere a 
codesto ist i tuto l ' inconveniente grave , che 
presentemente ha, di tanti annullamenti, 
per omessa mot ivaz ione o per altre ragioni 
di f a t t o , le qual i s t a n a n o i l i t igant i e li 
rendono sf iduciat i del l 'azione della magi-
s t ratura . 

Non a s p e t t a v o di dovere oggi parlare; 
molt i erano iscritt i e quindi non ho pre-
p a r a t o un lungo discorso, nè d 'a l tra p a r t e 
credo che ne sarebbe il caso. 

S o l a m e n t e vorrei accennare, così come 
mi det ta il buon senso, a qualche altro 
p u n t o della discussione di questo bilancio. 
E pr ima di t u t t o vorrei r ichiamare l ' a t ten-
zione del ministro sopra l ' o p p o r t u n i t à di 
sopprimere alcune sedi giudiziarie, delle 
quali t u t t i r iconoscono l ' i n u t i l i t à , senza 
però avere il coraggio di tagl iare nel v i v o . 

Vi sono t a n t e preture o v e d i fe t ta as-
s o l u t a m e n t e il l avoro . Y i sono tant i piccol 
tr ibunal i , dove tre giudici s tanno buona 
p a r t e del l 'anno a guardarsi in facc ia senza 
avere che fare. 
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Ora, onorevole ministro, so quanto la 
questione è spinosa, ma so ancora quan ta 
è la sua vigoria, quan ta la sua energia, 
quanto il suo intelletto. Bpperò la invito 
a s tudiare la r i forma nel senso di diminuire 
le sedi anziché aumentar le . 

E un 'a l t r a osservazione vorrei fare: crede 
proprio l 'onorevole ministro che sia utile ed 
oppor tuno cominciare la r i forma con l ' in -
troduzione del giudice unico, dove l 'azione 
di questo si manifesta meno oppor tuna e 
meno consigliabile? Voglio alludere al giu-
dizio di Corte d'assise. 

ìson credo sia utile lasciare per giorni 
e se t t imane un magis t ra to senza un ausilio, 
senza un consiglio; lasciarlo solo nel deter-
minare la quan t i t à della pena, che può in 
eerti casi .anche essere gravissima, esten-
dersi pure a t u t t a quanta la vi ta di un con-
dannato . 

L 'uomo spesso subisce l ' e f fe t to della 
irri tazione, dell' eccitamento; e una voce 
calma e spassionata, che sia al suo fianco e 
lo consigli in così grave cimento, mi pare 
non sia da disprezzare. 

Dove, invece, il giudice unico potrà 
fare buona prova, e la fa già nei giudizi 
mandamenta l i , è nella mater ia civile; poiché, 
non ci illudiamo, la collegialità dei giudizi 
esiste semplicemente in apparenza, ma in 
real tà chi giudica è il giudice relatore; e 
conseguentemente è bene che egli abbia in-
tera la responsabili tà del giudizio: t an to più 
che il dividerlo con altri colleghi, disat-
ten t i e d is t ra t t i da altre cure, non conduce 
che a far sprecare del t empo e degli sti-
pendi. {Bene!) 

E poiché in quest 'aula si è t an to parlato 
della magis t ra tura , credo doveroso associar-
mi a quello, che ha det to testé un nostro 
collega magistrato. Il corpo è vasto; e na-
tura lmente in un corpo così vasto vi sono 
anco elementi spurii; ma sono eccezioni. La 
magis t ra tura , che per ministero ho continue 
occasioni di avvicinare, può essere inabile, 
ma non ho mai r iscontrato che sia corrot ta . 
{Bravo!) 

Pur t roppo della inabilità, specialmente 
nelle maggiori Corti, molta ve n'é; ma vi 
è perchè 25 o 30 anni fa il r e c lu t amen to 
della magis t ra tura non era fa t to con la di-
ligenza con cui si ia oggi. I pretori, i gio-
vani giudici superano molto, per studi e per 
intelletto, i vecchi magistrat i . Potrei citare 
esempi dolorosi di magistrat i di Corti d 'ap-
pello, i quali mettono nelle loro sentenze er-
rori, che, se si leggessero in una tesi di laurea, 
darebbero luogo cer tamente a delle solenni 

bocciature. Ul t imamente un consigliere di 
appello di una delle prime Corti del Eegno, 
avendo dinanzi a sé un articolo del Codice 
di procedura civile, che gli dava noia, ne 
t rovò un altro, che aveva un numero supe-
riore e disse: poiché l 'articolo 370 viene 
dopo l 'art icolo 351 e siccome la legge po-
steriore deroga l 'anteriore, si deve ri tenere 
che quell 'articolo abbia derogato all 'al tro. 
(Viva ilarità). 

Questo è scrit to in una sentenza, di cui 
posso por ta rv i l acop ia autent ica . Ora, cornei! 
capo della Corte ha potu to apporre la sua 
firma, come hanno potu to apporla gli altri 
consiglieri, ad una simile eresia? Non è que-
stione di disonestà, è questione di deficienza 
intel let tuale. E per questo, se non si può 
fare t u t t o con la epurazione, che verrà con 
l 'applicazione dei limiti di e tà e di al tr i prov-
vedimenti , si può fare molto, raccoman-
dando ai capi delle ( 'orti di risiedere nelle 
loro sedi e di vigilare sulle sentenze che 
vengono proferi te . Per esempio, nella Corte 
dove si è proferi ta la sentenza che ho ri-
cordata, il capo sta dappe r tu t to meno che 
nella sua sede, e la sezione civile è in 
mano di un consigliere anziano noto per la 
sua ine t t i tud ine . 

Quindi senza contestare fa t t i specifici, 
che possono essere s ta t i addot t i , desidero 

f in i re la modestissima voce , a quella dei 
colleghi che sono sorti in difesa della ma-
gis t ra tura; e desidero a dichiarare che, in un 
lungo esercizio della professione, in molti 
t r ibunal i ed in molte Corti d ' I t a l i a ho avuto 
spesso a lagnarmi della ine t t i tudine e della 
mancanza di cognizioni giuridiche di qual-
che magistrato, ma non ho avuto mai a 
lagnarmi di f a t t i meno che corretti . 

Ho det to che avrei t r a t t a t o in modo 
slegato e senza preparazione qualche argo-
mento di questo bilancio. Mi consenta l'o-
norevole ministro di unire la mia voce a 
quella dei colleghi, che hanno invocato un 
miglioramento nelle condizioni dei più umili 
f ra gli ausiliari dell 'ordine giudiziario. So 
quanto l 'onorevole ministro abbia a cuore la 
sistemazione dei funzionar i di cancelleria; e 
so che presto verrà por ta to alla discussione 
un disegno di legge dest inato a f a r paghi i 
loro voti. Mentre desidero che si migliorino 
le condizioni dei cancellieri, desidero però 
anche che si spieghi u n ' a t t i v a sorveglianza 
sul modo come nelle cancellerie si t r a t t a n o 
gli affari pr iva t i . 

I n molti t r ibunal i si fanno addi r i t tu ra 
mercati, specialmente nei giudizi di gra-
duazione; si formano società f ra esercenti 
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poco degni di vestire la tog|t e funzionari 
di cancelleria; talché spesso in giudizi 
esecutivi, dove si realizzano quindici o 
sedici mila lire rovinando una povera fa-
miglia, le spese assorbono sette od otto mila 
lire, cioè il 50 p:>r cento. 

Si nominano periti, che sono favoriti dai 
cancellieri; e questi periti moltiplicano e 
complicano operazioni semplicissime per 
mettereinsieme parcelle che sono addir i t tura 
delitti. {Approvazioni). 

Su t u t t o ciò deve spiegarsi un ' azione 
di costante vigilanza del Ministero; un'a-
zione sopra i capi di collegio, perchè invi-
gilino a codesti mercati, ohe si compiono, a 
codeste spogliazioni, che si consumano a 
carico di privati . Potrei anche qui citare 
nomi e fa t t i . 

Yi è poi una classe, la quale merita la 
nostra pietà e il nostro interessamento, ed 
è quella dei cosidetti custodi e portieri . Co-
desti disgraziati non hanno mai o t tenuto 
l'onore della p ian ta stabile. Sono avven-
tizi pagati sulle spese d' ufficio ; e pur 
troppo i capi di Corte e i capi d'ufficio delle 
Procure generali lesinano a codesti disgra-
ziati il pane quotidiano. Eppure è gente che 
vive in mezzo a noi; è gente la quale ha 
spesso in mano, sia pure per portarl i dalla 
sede del tr ibunale alla casa del relatore, 
importanti documenti e impor tan t i segreti. 
Vedo purtroppo come in certi casi sia faci-
lissimo sapere come procede un ' i s t ru t tor ia 
penale, perchè il portiere, che ha fame, non 
rifugge, per una ricompensa, dallo abusare 
della sua posizione. 

Si trovi quindi il modo di dare a questi ( 
disgraziati, non fosse altro una pensione per 
la vecchiaia, e non si lascino, come sono 
ora, alla mercè del caso, perchè t an te volte, 
vecchi, decrepiti, si riducono a morire in 
un ospedale dopo aver servito onorata-
mente per anni e anni. 

In t u t t e le amministrazioni civili, anco 
meno important i , dei collegi giudiziari, i 
portieri e i custodi hanno stipendio, hanno 
aumenti, hanno diri t to a pensione. Non vi 
sono che i portieri e i custodi dell 'ordine 
giudiziario in codesta posizione anormale e 
vergognosa. 

Ed ora vorrei rivolgere al ministro 
francamente una domanda. È un argo-
mento, che è s tato, con grande elevatezza 
di forma e nobilità di pensiero, t r a t t a t o ieri 
dal collega, onorevole S toppato . Egli ha par-
lato da professore: io parlerò da uomo pra-
tico, da semplice professionista, ma parlerò 
con grande franchezza. 

È, o non è, pendente un processo contro 
V Asino f E se è pendente, perchè s ' indugia 
t an to a venire ad una soluzione? È una do-
manda, che ci fanno i nostri elettori da 
ogni par te . Ora noi desideriamo assoluta-
mente sapere se questo processo c'è o non 
c'è: e se c'è, desideriamo di sapere perchè 
non va avanti e non si prende nessuna riso-
luzione. 

STOPPATO. Vogliono lasciar prescrivere 
Tazione! 

BIANCHI EMILIO. Certo che un pro-
cesso ci dovrebbe essere. È questione di 
educazione e di civiltà; l ' I tal ia, che è un 
paese educato e civile, non può permet tere 
che s ' insulti ciò, che, se tu t t i non conside-
rano dallo stesso pun to di vista, purnon-
dimeno è per una grandissima quan t i t à d'i-
taliani degno di venerazione e di r ispet to . 

Non entro nella questione. Molte cose 
potrei dire: mi basta aver f a t t a questa do-
manda. At tendo dal ministro una f ranca 
e precisa risposta. (Bene! Bravo—Parecchi 
deputati vanno a stringere la mano alVora-
tore). 

P R E S I D E N T E . La facoltà di par lare 
spet ta ora all 'onorevole Guerci. 

GUERCI . (Segni di attenzione). Qualche 
anno fa, quando sopraintendeva alla giu-
stizia del nostro paese l 'amico Talamo col 
nostro Cocco-Ortu, oggi in faccende per di-
fenderci dalla mosca olearia, il simbolo della 
giustizia aveva, specialmente in questa Ca-
mera, un significato molto diverso da quello 
che ho r iscontrato in questa discussione. 
L 'o rd inamen to giudiziario pareva allora 
l 'Arca Santa, t an to che venni qui a di-
scutere di una sentenza, e la Camera ru-
moreggiò. 

TALAMO. È vero! 
GUERCI. Talamo e Cocco-Ortu mi ten-

nero il broncio per più di un mese. (Si 
ride). 

Siccome l 'ambiente è cambiato, per modo 
che si portano qui in discussione uomini e 
cose, anch'io, profano in materia, voglio 
dire cosa penso e credo di questo spinoso 
e delicato argomento. 

Nella provincia di Pa rma vi sono i pre-
tori, specialmente i giovani, che sono ot-
timi. Il tribunale, almeno per quel che si 
sente, è buono. Ma la Corte d'appello, non 
perchè vi siano moventi meno che onesti, 
ma proprio per incosciente serenità, ne ha 
scritte e de t te di t an t i colori, che è diven-
ta ta la favola della città. 

Non conosco quei consiglieri di persona, 
li conosco di vista, perchè i c i t tadini li se-
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guano a dito. Conosco un grassone, del 
quale si afferma che da dieci anni non in-
t inge la penna nel calamaio, per non aver 
la fa t ica di al lungare il braccio. (Si ride). 
Ne conosco un altro, asciut to, che deve es-
sere il poeta del Sinedrio, che, dall ' insieme, 
mi sembra un giovialone. (Siride). E final-
men te conosco un piccolotto, p iu t tos to rin 
ghioso, che deve essere il filosofo, il quale 
entrò nella mag i s t r a tu ra dopo aver f a t t o 
l ' avvoca to , visto e considerato che i clienti 
si f acevano un po' t roppo a t t endere . (Ila-
rità) . 

Questo il lustre consesso, di t a n t o in 
t a n t o , dà delle sentenze ; c'è chi dice che 
sarebbe meglio non le desse; sarà, non sarà, 
non mi pronuncio. 

Sopra due, di queste, un magis t ra to inte-
gerrimo ed intell igente, p e r l a d igni tà della 
mag i s t r a tu ra , volle che io r ichiamassi l 'a t -
tenzione del l 'amico mio '« e non della ven-
t u r a », e da t u t t i compian to l i ministro Gallo. 

U n a di queste sentenze r iguardava la re-
visione del processo di un disgraziato che, 
innocente , aveva sconta t i undici anni di 
reclusione, pe r i i quale il t r ibunale , unanime, 
voleva la r iabil i tazione. 11 sinedrio d 'ap-
pello, con a rgoment i che fanno ai pugni con 
la logica, disse di no, e buona not te . 

L ' a l t r a sentenza r iguardava una causa di 
separazione, che t u t t a la c i t t ad inanza non 
po teva supporre che non fosse ammessa ; 
ed invece, quegli egregi, pur considerando 
che la signora, a l l ' insaputa del mari to , si 
recava da un signore, (Ilarità) fino a prova 
contrar ia , si doveva credere che essa vi 
andasse per fa r q u a t t r o ciarle e prendere 
un po' fresco. (Ilarità). 

Quando vidi il povero Gallo e gli chiesi . 
notizie delle sentenze che aveva esaminate , 
lo t rova i sconfor ta to . Ma perchè (gli dissi) 
non p r o v v e d i ? - Ma come f a r e ? sono ina-
movibili. - Ma allora la pensione ? - Ci sono 
i l imiti di età . - E d allora non c'è da spe-
rare che nella p rovvidenza ! - Sol tanto , mi 
r ispose, so l tan to nella provvidenza! Figu-
rarsi , vegeti e robus t i come sono, non seni-
branodispost i , per il momento , ad abbando-
nare ques ta valle di lagrime ! (Ilarità). 

Questi fa t t i , e per quegli a rgoment i , che 
non voglio r ipetere oggi, per non annoiare 
la Camera, ma che esposi nel marzo 1903, 
quando , console Cocco-Ortu, si d iscuteva 
la r i fo rma giudiziaria, d imost rano che va-
lore abb ia una p rofonda convinzione che 
allora mani fes ta i e che ho m a n t e n u t a inal-
t e ra ta : che, cioè, il concet to di indipen-
denza della mag i s t r a tu ra , in un Governo 

pa r l amen ta re a base democrat ica , dove il 
controllo di cont inuo si fa più vivo, pro-
fondo e a t t en to , è inconcepibile ed incom-
patibi le . 

Pa reva allora che io avessi de t to un'e-
resia, perchè avevo feri to le orecchie del-
l 'onorevole Zanardel l i , pure, questa mia 
affermazione a cui ero arr ivato , guidato dal 
solo buon senso, propr io in quest i ult imi 
tempi , è sanz iona ta da scri t tori tedeschi di 
grande valore. 

Ella, onorevole ministro, che in mate-
ria è maes t ro « di color che sanno», mi dirà 
se sia vero. (Interruzione vicino divoratore). 

Ma che cosa vale, amico Colajanni , che 
t u por t i qui crit iche e querimonie contro 
i magis t ra t i , quando il ministro è i m p o t e n t e 
a provvedere ? 

Quale soggezione può esercitare sul ma-
gistrato l ' au to r i t à ministeriale, quando si 
sa che, per legge, egli ha legate le mani e, 
per maggior disgrazia, anche i piedi * (In-
terruzione del deputato Gimorelli). 

Caro Gimorelli, come magis t ra to , devi 
sentire, soffrire e tacere. (Si ride). Par lera i a 
suo tempo. 

Dissi, du ran t e la discussione della ri-
f o r m a giudiziaria, e lo r ipe to oggi, che du-
r an t e l ' impero del pr imo Napoleone (dirà 
lei, onorevole ministro, se ho ragione), ap-

^ p u n t o perchè si t e m e v a che il concet to del 
d i r i t to p r iva to , r ad ica to nel passa to , po-
tesse u r t a re le finalità che si p roponeva lo 
S ta to , era inconcepibi le l ' indipendenza del 
magis t ra to; pur t u t t a v i a le sentenze del 
Contenzioso di quel l ' impero sono ancora 
modello di sapienza, di re t t i tud ine , di im-
parzial i tà . 

O B L A N D O , ministro di grazia e giusti-
zia. È ve ro ! Come per ora la I V Sezione 
del Consiglio di S ta to , che non ha l ' inamo-
vibil i tà e fa bene il dover suo. (Commenti). 

G U E R C I . Grazie, onorevole ministro ! (Si 
ride). 

Che fo r tuna se potessi t rasc inar la alla 
mia opinione!. . . (Commenti). 

A P R I L E . Pericolosa. 
G U E R C I . Cer tamente che, per togliere 

l ' ind ipendenza , bisogna el iminare molte.. . 
come debbo diref.T i r r ego la r i t à ; anzi dirò 
meglio, abusi, che tu t t i sen tono ma che 
nessuno met te in evidenza. E nemmeno 
li me t tono in evidenza quegl ' innovator i che 
qui e fuori di qui veggono la rov ina del 
mondo, nella cost i tuzione capi ta l i s t ica bor-
ghese, sicché cercano un nuovo o rd inamento 
che sconvolgerebbe l ' uman i t à , la felicità e 
la giustizia ; ment re in questo caso non si 
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toccherebbe l 'umanità, si toccherebbero 
tutto al più gli interessi o di qualcuno che è 
già arrivato, o di qualche altro che è in 
viaggio per arrivare. (Commenti). 

Prima di tutto non dovrebbe mai essere il 
ministro della giustizia un avvocato che 
esercita (Bravo! — Commenti). Perchè sevi 
s o n o avvocati iscritti nell'albo degli avvoca-
ti, prò forma, come il presente ministro, che 
credo non abbia mai fatto una causa ( In-
terruzioni — Si ride), o avvocati principi, co-
me Gianturco, che rimettono di tasca ad 
essere ministri, ve ne sono altri, che messi 
nel mondo della legge sarebbero al disotto 
della mediocrità, ma che in politica, per 
una scienza* che non ha a far niente nè 
con la filosofìa del diritto, nè con quella 
della storia, arrivano al potere (Commenti) 
e là si preparano il nido, dove vanno poi 
a mettere la cova, quando un altro mi-
nistro di grazia e giustizia viene a sca-
sarli. (Commenti). 

Ed io ho il dolore di affermare che, per-
sone rispettabili, avevano scelto, come av-
vocati, alcuni ex-ministri, perchè i giudici 
non vedevano che per i loro occhi. 

Vi sono altre incompatibilità. 
L'avvocato deputato che esercita, non 

dovrebbe mai raccomandare interessi di ma-
gistrati, per ragioni che sono ovvie a capirsi 
e che tutti deplorano; ma ve ne è un'altra 
delle ragioni che forse non è abbastanza 
evidente. 

L'avvocato deputato che esercita, occu-
pandosi di magistrati, ha una posizione di 
privilegio di fronte, all 'avvocato chenonè de-
putato, il quale, per paralizzare questa con-
dizione di concorrenza, si agita per venire qui 
dentro. (Ilarità). E l 'avvocato che si agita, 
per venir qui, è nn elemento pericoloso; per-
chè avendo l 'avvocato facilità di parola ed 
elasticità d'ingegno, è capace di cantare in 
tutti i toni, di correre, come un lampo, l'i-
ride di tutti i colori, dal nero cupo al rosso 
scarlatto, sicché, quasi sempre, arriva. Ed 
io non dico che qui ci siano troppi avvo-
cati, ma non dico nemmeno che ve ne siano 
pochi. (Si ride).Non dico che si potrebbe fare 
anche con meno, ma non dico neanche che 
s'anderebbe meglio se ve ne fosse qual-
cuno di più. (Commenti — Ilarità). 

Conclusione. Non è logico, nè serio dire 
qui che la magistratura non va per la via 
maestra, quando noi, con l'esempio, la trasci-
niamo giù di strada. Ci affanniamo a gridare 
che l'edifìcio della giustizia italiana crolla e 
minacciasfacelo; incolpiamo il vento,il terre-
moto, la frana, e non osiamo affermare che 

sono le fondamenta mal ferme, e che di-
penderebbe da noi fortificarle ed approfon-
dirle. Abbiamo, per garanzia, la legge che 
decreta l'indipendenza del magistrato, vi-
ceversa, l'azione continua e deleteria del 
Parlamento, crea una dipendenza morale, 
che demoralizza il magistrato ed abbassa 
il Parlamento. 

Non ho creduto di fare un discorso, ma di 
esporre taluni fatti, nei quali, a me sembra, 
possa essere il germe di qualche verità. Nei 
caso vi fosse, ella, onorevole ministro, se io 
raccoglie, e lo fa fruttificare, avrà la rico-
noscenza e la benedizione di tutto il naese. 
(Bene! Bravo! — Approvazioni — Congra-
tulazioni). 

R i s u l t a m e n e di votazioni. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-
cazioni e prego gli onorevoli segretari di 
numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
delle votazioni segrete sui seguenti disegni 
di legge : 

Provvedimenti per agevolare le comu-
nicazioni coi capoluoghi di circondario e di-
sposizioni relative alle ferrovie concesse al-
l'industria privata, alle tramvie ed alle au-
tomobili in servizio pubblico : 

Presenti 226 
Votanti 226 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . . . 206 
Voti contrari 20 

(La Camera approva). 

Conversione in legge e proroga dei regi 
decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 agosto 1903, 
nn. 249, 369, e 378; 11 luglio, 22 settembre 
e 7 novembre 1904, nn. 429, 569 e 636 per 
la riduzione delle tariffe ferroviarie : 

Presenti 226 
Votanti 226 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli. . . 203 
Voti contrari. . . . 23 

(La Camera approva). 
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Modificazioni alla tabella annessa alla 
legge 2 luglio 1905, n. 319 (allegato E) pel 
r iscatto del Benadir : 

Present i 226 
Votant i 226 
Maggioranza 114 * 

Voti favorevoli . . . . 194 
Voti contrari 32 

{La Camera approva). 

Ist i tuzione del Magistrato alle acque 
nelle provincie Venete e di Mantova : 

Presenti 226 
Votanti . . . . . . . 226 
Maggioranza . . . . . . 114 

Voti favorevoli . . . 187 
Voti contrari . . . . 39 

(La Camera approva). 

Presero parte alla votazione: 

Abignente — Abozzi — Agnesi — Agnini 
•— Albertini — Alessio —: Aprile — Ar-
lot ta — Arnaboldi — Artom — Astengo 
— Aubry. 

Baccelli Alfredo — Baranello — Bar-
nabei — Barzilai — Benaglio — Berga-
masco — Bertarelli — Berte t t i — Bertolini 
—- Bettolo — Biancheri — Bianchi Emilio 
— Bizzozero —- Bolognese — Bonacossa 
— Borsarelli — Botteri — Brizzolesi — 
Buccelli. 

Calissano — Camera — Campi-Numa — 
Campus-Serra — Cantarano — Cao-Pinna 
— Carboni-Boj — Carcano — Cardàni — 
Carnazza — Carugati — Casciani — Cava-
gnari — Celli — Cernili — Chiapperò — 
Chiapusso — Chiesa — Ciacci Gaspero — 
Ciappi Anselmo — Ciccarone — Cimorelli 
— Cipriani Marinelli — Cirmeni — Ciuffelli 
— Codacei-Pisanelli — Colajanni — Colo-
simo — Comandini — Compans — Conte 
— Cortese — Costa Andrea — Costa-Ze-
noglio — Cottafavi — Credaro — Croce. 

Da Como — D'Ali — D'Alife — Danieli 
— Dari — De Andreis — De Belila — Del 
Balzo — De Michetti — De Nava — De 
Novellis — De Eiseis — De Seta — De 
Stefani Carlo — Di L o r e n z o — D i Sant 'O-
nofrio — Donati . 

Fac ta — Falaschi — Falconi Gaetano 
—- Falconi Nicola — Fan i — Far ine t Al-
fonso — Fasce — Fazi Francesco — Fer-
raris Carlo — Fiamber t i — Finocchiaro-
Aprile — Fulei Nicolò — Fusco — Fu-
sinato. 
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Galimberti — Galli — Gallina Giacinto 
— Gallino Natale — Galluppi — Gattorno 
— Gianturco — Giordano-Apostoli — Gio-
vagnoli — Giovanelli — Girardi — Goglio 
— Gorio — Graffagni — Gual t ier i— Gua-
stavino — Gucci-Boschi — Guerci — Guer-
ritore. 

Lacava — Lazzaro — Leali — Liber-
tini Gesualdo — Lonardo — Lucca — 
Lucchini Luigi — Lucernari — Luciani — 
Lucifero Alfredo. 

Mal cangi — Manna — Mantovani — 
Maraini Emilio — Marazzi — Mariotti — 
Marzo t to — Masciantonio — Masselli — 
Materi — Mazziotti — Mendaia — Mezza-
not te •— Mira — Molmenti — Montagna — 
Montaut i — Monte martini — Monti-Gnar-
nieri — Morelli-Gualtierotti — Morpurgo — 
Meschini. 

Negri de Salvi — Niccolini. 
Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 

Emanuele — Orsini-Baroni — Ottavi . 
Pais-Serra — Paniè — Pan tano — Pa-

padopoli — Pascale — Pavia — Pavon-
celli — Pistoja — Placido — Podestà — 
Poggi — Pompil j — Pozzato — Pozzi Do-
menico — Pozzo Marco — Prinet t i . 

Raccuini — Bava — Ravaschieri — 
Riccio Vincenzo — Ridola — Rizzone — 
Romanin-Jacur — Roselli — Rossi Gae-
tano — Rota — Rovasenda — Rubini — 
Ruffo — Ruspoli. 

Sacchi — Salvia — Santini — Santoli-
quido — Saporito — Scaglione — Scara-
mella-Manetti — Sceìlingo — Schanzer — 
Scorciarini-Coppola -— Serristori — Sili — 
Silva — Solimbergo — Sennino — Soulier 
— Stoppato — Strigari. 

Talamo — Targioni — Taroni — Tec-
chio — Tedesco — Tinozzi —- Tizzoni — 
Torrigiani — Tura t i — Turbigl io—Turco. 

Umani. 
Valeri — Valle Gregorio — Valli Euge-

nio — Vecchini — Vend i t t i—Vendramin i 
— Ventura — Viazzi — Visocchi. 

Wollemborg. 
Sono in congedo: 

Agnett i — Albicini — Avellone. 
Battaglieri — Bona — Borghese — Bot-

tacchi. 
Calieri — Calvi Gaetano — Canevari — 

Capece-Minutolo — Cassuto — Castiglioni 
— Centurini — Cesaroni— Cofiari — Cur-
reno — Cuzzi. 

Dagosto —• De Amicis — De Asarta —• 
Dell 'Arenella — De Luca Paolo Anania — 
Di Saluzzo. 
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Fabr i — Fallet t i — Far ine t Francesco 
— Felissent — Fili-Astolfone — Furnari . 

Giaccone — Ginori-Conti — Giuliani — 
Giunti. 

J a t t a . 
Larizza — Leone. 
Marsengo- Bastia — Medici — Merci — 

Mirabelli — Morando — Morelli Enrico. 
Nuvoloni. 
Pastore — Pellecclii — Pilacci — Pini. 
Quistini. 
Rebaudengo — E està-Pallavicino — 

Rienzi- — Rizza Evangelista — Rizzetti 
— Rizzo Valentino — Romano Giuseppe 
— Ronchet t i — Rossi Luigi — Rossi 
Teofilo. 

Scalini — Scano — Semmola — Suardi. 
Teso — Torrigiani. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati: 

Aguglia. 
Oelesia — Cicarelli — Cornaggia. 
Fortis. 
Giardina. 
Loero. 
Majorana Angelo — Mantica —• Masi — 

Massimini — Melli. 
Petroni. 
Villa. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Crespi. 
Malvezzi. 
Rondani . 

Si riprende la discussione dello stato di pre-
visione del Ministero di grazia e giust iz ia 
e dei culti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Fiambert i . 

F I A M B E R T I . Onorevoli colleglli, mi li-
miterò a r ichiamare l 'a t tenzione della Ca-
mera e dell 'onorevole ministro sopra una 
tesi, che ritengo della massima importanza, 
non solo teoretica, ma pratica. Si t r a t t a 
della uniformità del dirit to mari t t imo, sia 
per quanto r iguarda i rapport i privati t ra 
i cit tadini dei varii Stat i , sia per quanto 
riguarda il diritto pubblico internazionale. 

Dicendo che il tema, a cui accenno, 
ha importanza prat ica grandissima, dico 
cosa, che è nell 'animo vostro, onorevoli col-
leghi, poiché nulla di più impor tan te per 

l ' I tal ia, nazione essenzialmente marinara 
che proteggere i suoi interessi mari t t imi. 

Ora i r appor t i mari t t imi, che si svolgono 
essenzialmente e principalmente tra nazione 
e nazione col mezzo del mare, sono di tale 
rilevanza, da meritare l 'at tenzione nostra e 
da provocare quei provvedimenti , che cre-
deremo oppor tuni a curarne lo svolgimento 
e la tutela . 

Nel 1904, in sede di bilancio, ricordo che 
ebbi l 'onore di richiamare l 'at tenzione del 
ministro del tempo sopra la oppor tuni tà 
della unificazione del dirit to mari t t imo nei 
rappor t i nazionali interni . 

La mia voce non cadde nel deserto, poi-
ché fu raccolta anzi tu t to dalla Commissione 
reale, incaricata dello studio delle riforme 
del codice» di marina mercantile, e fu pure 
confermata dal voto della Commissione, re-
centemente nominata, pe r i i coordinamento 
del dir i t to privato. 

Quei voti però, onorevole ministro, come 
tu t t i gli altr i che si sono fa t t i nei con-
gressi giuridici, che si tennero or qua or 
là, diret t i ad estendere l 'uniformità del di-
r i t to mari t t imo anche nei rappor t i interna-
zionali, r imarrebbero forse vuoti di senso, 
r imarrebbero desideri lanciati al vento, se 
non venisse una buona volta chi proponesse 
di concretarli in disposizioni legislative. 

Faccio perciò il voto, e lo concreto in unor-
dine del giorno, appos i tamente presentato, 
che il Governo italiano prenda la iniziativa 
di riunire una conferenza di delegati dei 
vari Stat i interessati , allo scopo di studiare, 
di concretare, di proporre norme uniformi 
in materia di dir i t to mari t t imo. 

Il Governo sa che in parecchie materie 
già abbiamo questa legislazione uni forme; 
ad esempio, in t e m a di ur to di navi, un 
regolamento internazionale del 3896, che 
ebbe la sanzione di t u t t e le nazioni interes-
sate, dà le norme dest inate ad evitare gli 
abbordi in mare. 

Parecchie altre leggi internazionali fu-
rono approvate dalla conferenza dell 'Aja, 
re la t ivamente al matrimonio, alla prole il-
legi t t ima, e ad altre materie; ora credo, 
che nessuno possa met tere in dubbio la 
grande convenienza di aff re t tare il giorno, 
in cui si possano avere norme, che regolino 
i rappor t i mari t t imi t ra le varie nazioni. 

Tut t i i giorni, specialmente nei centri di 
commercio e di traffico mari t t imo, si la-
mentano conflitti, i quali hanno conseguenze 
dannosissime, pecunarie e di tempo, at t i-
nenti alla responsabilità dei proprietari di 

navi, al l ' ist i tuto dell 'abbandono, ai privi-
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legi, alla val id i tà dei pegni e dei eambi ma-
r i t t imi , a t t i n e n t i alle competenze in t ema 
di u r to di navi. T u t t o ciò f o r m a un labi-
r in to di a t t i , di cause, di processi, per cui 
solo dopo ann i ed ann i si riesce ad avere 
u n a decisione, che stabil isce il giudice com-
pe t en t e a decidere, salvo a cominciare al-
lora il vero giudizio di meri to . 

Ora t u t t i ques t i inconvenient i sarebb ero 
to l t i il giorno, in cui si avesse l ' u n i f o r m i t à 
in ques t i i s t i tu t i di d i r i t to m a r i t t i m o che 
a t t engono ai r a p p o r t i in ternazional i . 

E quello che dico, per q u a n t o ha t r a t t o 
al campo del d i r i t to in te rnaz iona le mari t -
t imo p r iva to , può es tenders i al d i r i t to pub-
blico e in modo peculiare alla mate r ia dei 
c o n t r a b b a n d i in t empo di guer ra . Ogni na -
zione ha la sua legislazione, o meglio i suoi 
p rovved iment i . U n a nazione con t emp la il 
petrol io f ra le merci di c o n t r a b b a n d o , un 'a l -
t r a no ; u n a enumera il cotone f r a le merci 
di c o n t r a b b a n d o , u n ' a l t r a lo esclude. 

Ora t u t t a ques ta d ivers i tà di t r a t t a m e n t o 
costi tuisce u n a incer tezza graviss ima p e r i i 
commercio mar i t t imo: perchè i p ropr ie ta r i 
di navi , gii a rmator i , le compagnie , non 
sono in condizione di conoscere per t empo 
le norme, che regolano i r a p p o r t i dei belli-
ge ran t i in t e m a di con t r abbando , e quindi 
si t rovano esposti a pericoli di confìsca e di 
rappresagl ia . 

Questo a t t i ene più prec isamente al di-
r i t t o pubbl icò in ternazionale . 

E credo che sarebbe bene che anche 
a ques to r iguardo il Governo nos t ro pren-
desse l ' in iz ia t iva per un r ego lamen to uni-
fo rme . E t rove rebbe consenzient i i Govern i 
delle a l t re po tenze . 

Poiché se- scorrete le discussioni do t t i s -
sime, alt issime, che si sono f a t t e nei var i con -
gressi mar i t t im i che da ol t re t r e n t a ann i 
si tengono in ques ta mater ia , non tro-
vere te che voti di plauso e di incoraggia-
mento alle p ropos te di questo genere; m a 
i vot i di plauso, r ipeto, r imangono van i , 
se i buoni proposi t i non sono concre ta t i in 
leggi. 

I l giorno, in cui voi, onorevole Or l ando , 
mente di giuris ta al t issima, p rendere te que-
s ta inizia t iva, r ende re te un g rande servigio 
a l l ' I ta l ia , che f u maes t ra di dir i t to alle gent i , 
e spec ia lmente di d i r i t to mar i t t imo . E n o n 
f a re t e che ubbid i re alle t radiz ioni n o s t r e . 

E su questo r iguardo ho finito, l imi-
t a n d o m i a provocare , se l 'onorevole mini-
s t ro me lo consent i rà , un voto della Camera 
i ta l iana perchè il Governo p renda l ' in iz ia-
t iva , a cui ho accennato . 

Sopra un secondo a rgomento mi p e r m e t t o 
di i n t r a t t ene re b revemen te la Camera. 

L 'onorevole Orlando, con mol ta p ra t ic i t à 
e per evi tare r i tardi , discussioni e difficoltà, 
forse insormontabi l i , ha c reduto di modifi-
care il disegno di legge su l l ' o rd inamento 
giudiziario, che il compian to ministro Gallo 
aveva presen ta to , e di ciò gli do g rande 
lode. 

Ma l 'onorevole Orlando, q u a n t u n q u e pos-
sa fa re a fidanza sopra la sua energia e so-
p ra la g rande s t ima e fiducia, che gode in 
ques ta Camera, crede egli di poter condurre 
in por to questo disegno di legge pr ima delle 
vacanze est ive? 

Ecco la d o m a n d a che gli ri volgo. Sono 
da dodici anni in ques ta Camera ed ho ve-
duto che t u t t i i disegni di o rd inamen to giu-
diziario, che avevano estensione e n a t u r a 
organica, hanno segui to t u t f i la sorte , che 
incon t ra rono ben t r e n t a t r e disegni di legge 
precedent i , dal la cost i tuzione de l l ' I t a l ia in 
poi, e cioè hanno t u t t i n a u f r a g a t o , per-
chè, a p p u n t o per la loro estensione e per 
le r i fo rme che i m p o r t a v a n o , fe r ivano molti 
interessi di luoghi e di persone. 

Le leggi semplici , le leggi singole sono 
sempre corona te con successo e parecchie 
buone ne fu rono a p p r o v a t e . TsTon voglio fa re 
profezie ; mi auguro che il disegno dell 'ono-
revole Or lando venga discusso ed appro-
va to p r ima delle vacanze estive. Ma, se ciò 
¿ion avvenisse, crede egli, l 'onorevole mi-
nistro, che sia o p p o r t u n o a t t ende re ancora 
per p rendere disposizioni, le quali h a n n o 
t u t t o il ca ra t t e re del l 'urgenza e dell 'oppor-
t u n i t à ? 

Accenno al t r a t t a m e n t o che hanno i con-
siglieri delle Corti d 'appel lo, i soli magi -
s t ra t i , che non sono s t a t i migl iorat i nelle 
loro coadizioni economiche dal giorno del 
nost ro o rd inamento giudiziario in poi ; gli 
a l t r i mag is t ra t i hanno a v u t o benefìzi, spe-
c ia lmente i mag i s t r a t i inferiori , per q u a n t o 
modest i . 

Ora i consiglieri d ' appe l lo sono la classe 
più i m p o r t a n t e dei g iud ic i ; sono quelli 
che giudicano in meri to def in i t ivamente , 
perchè la Cassazione non giudica se non in 
d i r i t to e non en t r a a s indacare il giudizio 
di meri to . 

Quest ' magis t ra t i hanno uno s t ipendio 
di 5,000, 6,000 e 7,000 lire, che, dedot te la 
r icchezza mobile e la r i t enu t a pensione, si ri-
ducono a 4,500, 5,500 e 6,500. Un magis t ra to 
di Corte d 'appel lo, che h a supe ra t a la cin-
q u a n t i n a , con famigl ia , in un cent ro im-
por t an t e , credete voi che possa vivere de-
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guarnente con 4,500 lire al l 'anno, se non 
ha patrimonio proprio ì Dobbiamo consi-
derare elie il magistrato, oltre le qualità 
morali e intellettuali necessarie all 'alto suo 
c o m p i t o , deve anche tenere un decoro este-
riore nella vita sua e della sua famiglia; 
ora non è possibile pretendere questo da un 
consigliere di Corte d'appello, il cui st ipen-
dio si limita a 4,500 lire. 

Ho sentito qui por tare censure vivaci a 
carico dei nostri magistrati , ed ammet to 
che eccezioni vi possano essere, deplorevo-
lissime; ma in generale dobbiamo essere 
fieri della nostra magis t ra tura . {Bene!) Ohi 
conosce la vita modesta di privazioni, che 
conduce una gran parte dei magistrati , si 
domanda come possa ad essi affidarsi la 
sorte, l 'onore, la proprietà dei cittadini. 
Come possiamo pretendere che i nostri ma-
gistrati abbiano mente eletta e serena, se 
li lasciamo alle prese con le necessità della 
vita, e colla costante preoccupazione del 
domani? % 

Cominciamo con porli in condizione econo-
mica tale da essere realmente indipendenti , e 
dapoter guardare al domani con quella calma 
e serenità, che è necessaria a chi deve oc-
cuparsi di esaminare questioni difficilissime 
e gravissime, che esigono non solamente un 
patrimonio di scienza e di coltura, ma la 
calma serena dello spirito e dell'intelli-
genza. E allora ecco la mia proposta con-
creta: stralciare, fin d 'ora, in sede di bi-
lancio, quella par te o t t ima del disegno che 
il guardasigilli ha già presentato, relativa 
all 'aumento degli st ipendi dei consiglieri 
d'appello, portando subito un aumento al 
bilancio di 880 mila lire, quante ne sono 
necessarie per dare a ciascun consigliere 
d'appello le mille lire d ' aumento stabilite 
nel progetto. 

Vi sono difficoltà di ordine .costituzio-
nale? No. La Camera è sovrana, sovrana 
più che mai in sede di bilancio, di modifi-
care t u t t i i capitoli del bilancio stesso, i 
quali, appunto per questo, sono sot topost i 
alla discussione ed all 'esame nostro. 

È l 'opportuni tà ? È evidente. Avrete fin 
dal luglio prossimo, e cioè vdal nuovo e-
sercizio, o quanto meno dal gennaio 1908, 
questo miglioramento ai magistrati, che da 
lungo tempo l 'a t tendono. 

Onorevole ministro, non dobbiamo di-
menticare che i magistrati sono uomini ; 
e tu t te le agitazioni, più o meno ortodosse, 
più o meno laudabili, a cui abbiamo as-
sistito nell 'ultimo semestre, da par te spe-
cialmente di consiglieri di appello, t u t t a 
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gente seria e molto moderata, avevano per 
substrato (e noi che viviamo la vita pratica 
lo sappiamo) in grandissima par te il t ra t -
t amento economico, che loro è fa t to . 

Tu t t e le classi hanno conseguito un mi-
glioramento economico; ma il giorno, in 
cui i magistrat i hanno sollevato la voce 
per reclamar^ anche essi questo migliora-
mento, qui dentfo, ed anche fuori di qui, si 
è gridato alla rivoluzione, alla eresia, allo 
scandalo. 

Or la meraviglia è ingiustificata quando 
si consideri il t r a t t a m e n t o economico, che 
hanno ancora presentemente quei magi-
strat i . Quindi vi è l 'oppor tuni tà di appor-
tare ed a t tua re subito quel miglioramento, 
che già fu proposto. 

Nutro la speranza e ia certezza che l'ono-
revole ministro vorrà tenere in considera-
zione questa mia proposta, rendendosi così 
ancora una volta benemerito della giustizia 
e del Paese. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Santini . 

SANTINI . Dirò brevissime parole su 
questo bilancio, nel quale sono affat to in-
competente, e le dico esclusivamente in 
quanto r iguarda la mia professione. Debbo 
nn cordiale r ingraziamento al mio esimio e 
carissimo amico, l 'onorevole Fani, che nella 
sua relazione, splendida come tu t t e quelle, 
che emanano dalla sua forbi ta penna, ha 
voluto benevolmente rammentare il mio 
modesto contr ibuto nella ult ima discussione-
di questo bilancio in or Jine alle perizie me-
diche; argomento degno, chè, se degno non 
fosse, l 'onorevole Fani non mi avrebbe f a t to 
l 'onore di ricordarlo con parola cortese. 
È inutile r i tornare sulla questione, nota 
lippis et tonsoridus; ma ciò nonostante 
voglio rappresentar la ancora una volta al-
l 'a t tenzione del ministro, sostenendo la mia 
tesi della necessità di un collegio unico di 
periti, cosicché spariscano periti di difesa 
e periti di accusa, i quali, natura lmente , 
t r a t t i da quella passione, che è passione 
umana, non giudicano serenamente, ma se-
condo gl ' interessi dell 'accusato o delia di-
fesa, secondo la causa, che nanno sposato, e 
secondo la propria scuola scientifica. Spero, 
quindi, che anche dall'onorevole ministro 
Orlando voglia par t i re una parola, che non 
pure incoraggi e suffraghi questa mia tesi, 
ma mi porga formale affidamento che il 
grave e ponderoso problema avrà final-
mente una soluzione, doverosa, urgente, 
completa. 

Vorrei dire anche qualche parola r i -
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guardo all ' insegnamento della medicina le-
gale, che r ien t ra nella Faco l t à medica, ma 
al quale debbono assistere anche coloro che 
s tud iano dir i t to . Così come è oggi, l ' inse-
gnamen to della medicina legale non r i sponde 
più uè ai t empi nuovi, nè alle esigenze 
della scienza moderna . Oggi gli special i-
sti, na tu ra lmen te , possono eme t t e re giu-
dizi molto più au torevol i di quan to li pos-
sano emet te re coloro, ette f o n d a n o la loro 
scienza medica legale sull ' insegnamento , 
così a f f r e t t a to e sintet ico, che si impar t i sce 
nelle Univers i tà . 

È un al t ro a rgomento che add i to all 'ono-
revole ministro. E poiché l 'onorevole Guer-
ci, mio carissimo amico, che mi duole non 
veder presente, ha o p p o r t u n a m e n t e e f r a n -
camente toccato di a lcune incompat ib i l i tà , 
diciamo così morali, che dovrebbero ave re 
maggior peso nelle discussioni e decisioni 
della Camera di quan to non abbiano le in-
compat ib i l i tà , che si r iferiscono all*i cariche, 
io, che pu r mi onoro di professare u n i t i s s i m o 
r ispet to a l l ' i s t i tu to de l l ' avvoca tura , perchè, 
quando l ' avvoca tu ra è ones tamen te eserci-
t a t a , come è in generale da noi, r app re 
senta la più preziosa tu te la dei veri d i r i t t i 
e delle cause buone, vorrei però che il 
P a r l a m e n t o i ta l iano desse un buon esempio 
app rovando una legge, per la quale non 
fosse v ie ta to ai depu t a t i avvocat i di eser-
ci tare la professione, ma fosse loro espli-
c i t amente proibi to di eserci tar la in pro di 
p r iva t i o di società contro l ' E n t e S t a t o . 

Oggi, invece, assist iamo al deplorevo-
lissimo spet tacolo che, quando lo S t a to è 
t rasc ina to in una lite, coloro, che gli si av-
ven tano contro con maggior ferocia, sono 
proprio gli avvoca t i senator i o d e p u t a t i , i 
quali, d i sgraz ia tamente obliosi della loro 
al t issima missione, met tono t u t t a l a propr ia 
scienza e s o p r a t t u t t o la loro influenza in di-
fesa di p r iva t i interessi e di società, che pa-
gano l au tamen te , contro lo Sta to . E l ' i n -
fluenza del l 'uomo pa r l amen ta re avvocato , 
senatore o depu ta to eh© sia, è tale che 
spesso prevale sulla influenza dello S ta to . 
Oiò p rova che, se lo S t a to i ta l iano è emi-
nen t emen te liberale e non esercita influenza 
a lcuna sui magis t ra t i , le influenze degli uo-
mini pa r l amenta r i la possono sugli inte-
ressi e dir i t t i dello Sta to r a p p r e s e n t a n t e gli 
interessi ed i diri t t i di t u t t i . 

Mi auguro che l 'onorevole ministro, ri-
spondendo all 'onorevole Guerci ed a me, 
vorrà darci qualche af f idamento in torno a 
qmesto gravissimo e gelosissimo a r g o m e n t o . 

Consenta eziandio l 'onorevole minis t ro 
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che richiami la sua a t tenz ione sul palazzo, 
in cui deve accogliersi la grande Dea. Leg-
gevo di recente che in Londra R e Edoardo 
inaugurava solennemente il nuovo palazzo 
di giustizia, costrui to in due anni e col co-
sto di dieci milioni di lire i ta l iane. 

Se non erro il nostro palazzo di giustizia 
è s t a to iniziato vent i anni fa e, salvo er-
rore, ha d ivora to ormai 30 o 35 milioni; e 
no-ì} sappiamo quant i al tr i ancora ne occor-
reranno per terminar lo , nè quando sarà ter-
minato . 

Mi riferisco in ciò anche alla pregevo-
lissima relazione p resen ta ta alla Camera 
alta dal senatore Di Camporeale, dalla quale 
r i sul ta come sol tanto il 17 per cento dello 
spazio possa essere uti l izzato; t u t t o il rima-
nente è occupato da scale e corridoi, senza 
dire che i locali sa ranno oscuri, che esige-
ranno quindi una enorme spesa di luce 
elettrica, e che non t u t t i gli uffici della giu-
stizia vi po t r anno essere allogati, t a n t o che 
fin da ora si pensa a prendere in affìtto 
altr i locali al trove. (Commenti). 

E qui vorrei anch' io, con molta riserva-
tezza, accennare alla gravissima e gelosis-
sima questione della grazia sovrana , pur 
nu t r endo la speranza che non si abbiano 
più a r innovare certe b ru t tu re , alle quali di 
volo accennò nel suo discorso il collega Co-
la j ann i . Sono .anzi sicuro che, so t to l 'am-
ministrazione dell 'onorevole Vi t tor io Ema-
nuele Orlando e del presente Gabinet to , non 
sa ranno più so t topos te alla clemenza so-
v rana certe domande di grazia, che hanno 
offeso il senso morale del nostro popolo 
come il sent imento della famiglia, e special-
mente di quello che della famiglia deve ri-
manere sempre l 'essere più puro, cioè la 
madre . 

Ma l ' a rgomento è delicato; qui t u t t i mi 
comprendono, e non mi vi a t t a r d o oltre. 

Ma mi t a r d a dichiarare che a l t amen te mi 
onoro associarmi a quan to ieri, con con-
vinzione di sen t imento e con splendore 
di fo rma , disse il mio carissimo amico o-
norevole S toppa to r e l a t ivamente alla stam-
pa licenziosa, e a quan to ha oggi oppor-
t u n a m e n t e r ipe tu to 1' onorevole Bianchi 
Emilio, pregando l 'onorevole ministro, in 
omaggio ai sen t iment i liberali, che sono pa-
tr imonio di tu t t i , di dare opera perchè 
certi scandali , deplorat i da t u t t a la gente 
onesta, bene educa ta e liberale, abbiano 
una buona vol ta a cessare. L ' o n o r e v o l e 
Bianchi Emilio, forse, h a f a t t o s o v e r c h i o 
onore a d un certo giornale, n o m i n a n d o l o . 

So anche io che pendono p r o c e d i m e n t i 
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contro quel lurido giornale. Ma si è già 
detto ili una interruzione che vengono ri-
tardat i affinchè se ne prescriva l 'azione. 

Spero che ciò non avverrà . Qua lun-
que giornale, di qualunque colore, leda il 
principio della famiglia, offenda qua lunque 
culto, a t t en t i all 'educazione ed alla mo-
rale, deve essere colpito dalle leggi ordina-
rie, pur senza invocarne di s traordinarie. 
Non parlo di un giornale speciale perchè, 
se dovessi parlarne, pregherei il ministro di 
non farne nulla. I n f a t t i vi è un giornale, che 
mi fa la réclame con t inuamente ! Me lo man-
dano anche gratis! 

MONTE MARTINI . E lei gli r i c a m b i a l a 
réclame! 

SANTINI . Io me ne giovo della sua ré-
clame! Me ne fa t a n t a che in ogni numero 
vi sono nove o dieci car icature mie, insieme 
con quelle dell 'onorevole Giolitti e di Sua 
Santità P a p a Pio X. È questa una compa-
gnia, che non mi dispiace, (Si ride) in quanto 
all'onorevole Giolitti per la s t ima, che ho 
dell'uomo e dello s ta t is ta , e in quanto a 
Pio X, perchè è il capo venerato ed amato 
della m ; a religione. 

Brevemente r i tornando a quella grazia 
sovrana, di cui ho parlato, ricordo che, quan-
do la Cassazione, ones tamente giudicando, 
respinse il ricorso, l 'organo massimo del 
partito socialista chiamò la Corte di cassa-
zione nno scannatoio. Ora mi pare che do-
vrebbe essere severamente puni to chi ol-
traggia così il supremo is t i tu to della Cassa-
zione; eppure i nostri acquiescenti procu-
ratori del Re non procedettero. 

Non sono giurista, sono un modesto me-
dico e mi manca la competenza in queste 
cose. Ho udito dire che ci voleva la que-
rela-, ma a me sembra impossibile, poiché 
credo che in c f r t i casi debba bastare l 'accer-
tamento del f a t t o per punirlo. 

Quanto alla questione della s tampa, che 
non voglio neppure chiamare sovversiva, 
della s t ampa lurida, è un vero plebiscito 
di riprovazione, di nausea, di condanna. 
Onorevole Montemart ini , ella è una persona 
educata e dovrebbe darmi ragione. Non ca-
pisco perchè invece sta a ridere ! 

MONTEMARTINI . Ma iononr ido perlei. 
SANTINI . Qualunque gentiluomo, ed ella 

è un gentiluomo, qualunque uomo amante 
della famiglia, in qualunque banco segga, 
deve levare la voce contro questi organi di 
corruzione, che sono certi giornali, ed asso-
ciarsi alla mia povera, ma onesta, parola. 

MORGARI. Essi combat tono contro la 
corruzione pre t ina ! 
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S A N T I N I . No, combat tono contro il 
principio della famiglia e della pa t r ia . 

M O R G A R I . Contro il papa-re ! 
S A N T I N I . Ma che papa-re! Dopo il 1870 

non c'è più papa-ref Essi offendono il papa; 
ed il p a p a non deve essere offeso, perchè 
è il capo della religione del l ' immensa mag-
gioranza degli i tal iani . 

TJna voce. E poi vi è la legge sulle gua-
rentigie. 

S A N T I N I . Appunto . Ci venivo ora. Le 
leggi sono, ed è d 'uopo por mano ad esse. 
Vi è la legge sulle guarentigie, che l ' anno 
scorso l 'onorevole Fani , in suo splendido 
discorso, g ius tamente proclamò il più grande 
monumento di sapienza politica del secolo 
scorso. 

M O N T E M A R T I N I . I l papa non l 'ha ri-
conosciuta ! 

S A N T I N I . Lo ha det to proprio .a lei di 
non averla r iconosciu ta! (Ilarità). A me non 
lo ha detto; eppure ho qualche volta l 'onore / 
di vedere il papa ! 

M O R G A R I . E di baciargli la pantofola! 
(Si ride). 

S A N T I N I . Se mai la pantofola 1' 
sterei a lei, in qualche par te che il tacere 
è bello ! (Si ride). I l papa a t tua le non si è 
f a t to mai baciare la pantofola da nessuno. 
Vada a scrivere di queste volgarità s tupide 
nei suoi giornali e non venga a profanare 
la Camera! Io del resto non le ho dato mai 
confidenza. (Si ride). Io non l 'ho mai ìnter^ 
ro t to . 

• La pantofola non la bacio! Quando ero 
giovane l 'avrei bac ia ta ad una bella donna, 
ma ormai non la bacio più. (Vira ilarità). 

P R E S I D E N T E . Non divaghi e non rac-
colga le interruzioni, onorevole Santini. 

S A N T I N I . In ordine a questa grave que-
stione della s tampa (per la quale non 
invoch iamo provvediment i eccezionali, ma 
vogl iamo le leggi ordinarie) è, come dis-
si, un vero plebiscito non solamente del 
paese, ma dei deputat i , perchè vedo che 
ormai la metà dei miei colleghi ha risposto 
favorevolmente ai propri elettori non cleri-
cali, ma liberali, cattolici o no, i quali in-
vocavano il loro aiuto per questo scandalo 
enorme, che disonora l ' I t a l i a . Perchè, ono-
revole Orlando, se ella va nei bouleva^ds di 
Parigi non t rova giornali eosì sconci e luridi 
come quelli che si vendono in R,oma, i 
quali en t r ano nelle famiglie, vanno per le 
mani dei nostri figli, che dobbiamo edu-
care al sent imento della morale, se non a 
quello della religione, e al sent imento della 
pat r ia . 
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Perchè, anche astraendo da ragioni con-
fessionali, che pur devono avere il loro 
peso, questi giornali offendono quel grande, 
quel sublime, quel santissimo sentimento, 
che è il sentimento della famiglia. 

E questo sentimento vogliamo ri pet-
t a t o , e siamo sicuri che il Governo prò-
nunzierà una parola, la quale dica che è ora 
di finirla con questa guerra lurida agli alti 
ideali della patria, della morale. 

Questa è la parola, che mi auguro parta 
dal banco dei ministri. Sono certo che la 
immensa maggioranza del paese, coloro, 
che hanno qualche cosa sacra da conser-
vare, che guardano con amore al l 'avve-
nire dei propri figli, saranno grati ad un 
ministro, che dirà una parola, la quale valga 
ad assicurare le oneste coscienze del popolo 
italiano. (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . La facoltà di parlare 
spetta all 'onorevole Lucchini. 

Voci. A domani, a domani! 
P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di 

pcussione è rimesso a domani. 

S u i l a v o r i p a r l a m e n t a r i . 

P R E S I D E N T E . Propongo alla Camera 
che, cominciando da domani, nessun oratore 
inscritto- possa ricusarsi di parlare se non 
quando siano trascorse le sei e mezzo, e 
che la Camera tenga ordinariamente se' 
duta fino alle sei e mezzo, 

(Così rimane stabilito). 

I n t e r r o g a z i o n i ed i n t e r p e l l a n z e , 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di dar lettura delle domande d'inter-
rogazione e d' interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

P A V I A , segretario, legge: 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'o-
norevole ministro della pubblica istruzione, 
per sapere se intenda presentare sollecita-
mente il disegno di legge per gli assistenti 
degli istituti di studi superiori. 

« Casciani, Cardani, Celli ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere in qual modo intenda provvedere alla 
sorte del personale delle segreterie e degli 
istituti scientifici universitari, per il quale 

un'apposi ta Commissione ha già presentato 
- per incarico del ministro stesso - il risul-
tato dei suoi studi. 

« Monti-Gruarnieri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
minis 'ro dell ' interno sul! 'operato della Pre-
fe t tura di Mantova , la quale conforme-
mente ai desideri espressi dai reazionari 

giocali, paralizza completamente il funzio-
namento dell 'amministrazione comunale so-
cialista di Sermide, con un evidente siste-
matico ostruzionismo amministrativo che 
danneggia gravemente gli interessi di quelle 
popolazioni e le offende colpendo la rappre-
sentanza comunale che la maggioranza del 
popolo sermidese si è con diritto statutario 
legit t imamente eletta. 

« Gatti ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro del-
l ' in terno e quello della guerra per sapere 
quali provvedimenti intendano prendere per 
impedire la diffusione della morva in Sar-
degna, recentemente svi luppatasi in alcuni 
cavalli dei carabinieri. 

« Carboni-Boj ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica per sapere 
quali sono i propositi e le disposizioni del 
Ministero per gli scavi del Palat ino dopo 
l 'u l t ima importantissima scoperta quivi av-
venuta, 

« Barnabei ». 

« I sottoscritti interpellano il presidente 
del Consiglio, ministro dell'interno e il mi ' 
nistro della marina, per- sapere se e come 
intendano, di fronte alle disastrose eonse? 
guenze ed ai pericoli del prolungarsi del-
l 'a t tuale stato di cose, spiegare una azione 
moderatrice nel grave conflitto fra la So-
cietà degli Alti Forni in Terni e le sue mae-
stranze. 

« Raccuini , "Valeri, Agnini, Co-
lajanni, Pantano, Morgari, Fa-
zi, Comandini, Guerci, Turco, 
De Andreis, Pala, Turati , Bar-
zilai, Montemartini, Gattorno, 
Costa ». 

«I s.otto,scritti interpellano il presidente 
del Consiglio, ministro dell 'interno e il mi-
nistro della marina sulle condizioni speciali 
create dalla cessaz :one del lavoro nelle Ac-
ciaierie di Terni; poiché data la natura del-
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l ' i ndus t r i a e i suoi s t r e t t i r appor t i colla di-
fesa de.l paese, l ' i n t e rven to del Governo può 
essere r i t enu to l eg i t t ima to da ragioni di a l to 
interesse nazionale. 

« De Andreis , Barzilai , Tura t i , 
Costa, Raccuini , Pa la , Monte 
mar t in i , Ga t to ruo , Cola janni , 
Comandini , Faz i , Valeri, Agni-
ni, Morgari ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
r anno inscr i t te nel l 'ordine del giorno, e le 
in te rpe l lanze sa ranno svolte secondo l 'or-
dine d' iscrizione, quando en t ro le 24 ore i 
minis t r i compe ten t i non dichiar ino di non 
acce t t a r l e . 

Sull'ordine (Iti giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bergama-
sco insieme con altri colleghi ha p re sen t a to 
u n a p r o p o s t a di legge, che sarà t rasmessa 
agli Uffici perchè ne a m m e t t a n o la l e t t u r a . 

Onorevole Pis to ia , ella d o m a n d a che sia 
inscr i t to nel l 'ordine del giorno di doman i 
lo svo lg imento di u n a sua propos ta di 
legge! 

P I S T O I A , È consenziente il minis t ro di 
grazia e giust izia. 

P R E S I D E N T E Se anche l 'onorevole mi-
n i s t ro del l ' in terno è consenziente, r imane 
così s tabi l i to . 

La s edu t a t e r m i n a alle ore 18.15. 

Ordine del giorno perla seduta di domani, 

1. In te r rogaz ion i . 
2. Svolg imento di una propos ta di legge 

del d e p u t a t o P i s t o j a per l 'aggregazione del 
comune di Canne to sull 'Oglio alla p r e t u r a 
di P i adena . 

3. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Sta to di previs ione della spesa del 
Ministero di grazia e g ius t ; z ia e dei culti 
per i 'esercizio finanziario 1907-908 (571). 

4. Discussione dei disegni di legge: 
Operazioni bancar ie sui t i toli emessi 

da i magazzini general i dello zolfo in Sicilia 
(671). 

5. Seconda lettura del disegno di legge : 
i P r o v v e d i m e n t i per lo sgravio del debi to 
potecar io , per il r i sca t to di canoni ed altri 
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oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole p ropr ie t à (Titol i I I , V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
6. P r o v v e d i m e n t i su l l ' a f f rancaz ione dei 

t e r r en i dagli usi civici e sull 'esercizio di 
quest i (537). 

7. S t a t o di previs ione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l 'esercizio finanziario 
1907-908 (569,. 569-Ms e 569 ter). 

8. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di pe rd i t a , 
dei dupl ica t i dei ti toli r a p p r e s e n t a t i v i dei 
deposi t i banca r i (450). 

9. Agevolezze a l l ' i ndus t r i a del l 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe (238). 

10. Bonifica delle cave di s terro e di pre-
s t i to che costeggiano le h'nee ferroviar ie 
(124). 

11. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere contro il depu t a to Merci per lesioni 
personali (258). 

12. D o m a n d a a procedere cont ro il de-
p u t a t o Scaglione pel deli t to previs to dal-
l 'ar t icolo 105 della legge elet torale politica 
(275). 

13. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o Vetroni per ingiù 
rie (412). 

14. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o De Michet t i per in* 
giurie (404). 

15. D o m a n d a di autor izzazione a proce» 
dere cont ro il d e p u t a t o De Fel ice-Giuffr ida 
per d i f famazione (470). 

16. D o m a n d a di autor izzazione ad ese-
guire la sentenza -pronunziata dal Tr ibunale 
di R o m a il 10 febbra io 1904 contro il de~ 
p u t a t o Enrico Ferr i per d i f famazione con« 
t i n u a t a e ingiurie a mezzo della s t a m p a 
(471). v 

17. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere cont ro il d e p u t a t o Di Trab ia per con-
t r avvenz ione alla legge sugli i n fo r tun i del 
lavoro (366). 

18. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o Enr ico Fer r i per 
ing urie (475). 

19 Approvazione della convenzione per 
la proroga per1 un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell 'esercizio provvisorio delle 
ferrovia secondarie r o m a n e da par te dello 
S t a t o *(508). -

20. Mutua l i t à scolastiche (244). 
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Seguito della discussione sui disegni 
di legge : 

21. R i o r d i n a m e n t o ed a f f i t to delle regie 
Terme di Monteca t in i (394). 

22. Conversione in legge del regio de-
c re to 31 d i cembre 1905, n . 632, p e r l a con-
cessione di ca r t e di l ibera circolazione c di 
bigl ie t t i per un solo viaggio, g r a t u i t o od a 
prezzo r ido t to , per t a lune ca tegor ie di per-
sone, sulle fe r rovie dello S t a t o (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
23. D o m a n d a di au to r i zzaz ione a pro-

cedere cont ro il d e p u t a t o Ravasch ie r i , per 
lesioni colpose (520). 

24. Conversione in legge de! regio de-
cre to 5 luglio 1906 che a p p r o v a le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906, per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906, 
dell 'esercizio provvisor io da p a r t e dello S t a t o 
delle l inee R o m a - V i t e r b o e d i r amaz ione 
Capran iea Roncigl ione e Va re se -Po r to Ce-
resio (580). 

25. D o m a n d a di au to r izzaz ione a proce-
dere con t ro il d e p u t a t o Morgari per ist iga-
zione a de l inquere commessa pe r mezzo della 
s t a m p a (472). 

26. Agg iun ta al l 'e lenco dei Comuni dan-
neggia t i , annesso alla legge a f a v o r e della 
Calabr ia (518). 

27. Convenz ione col munic ip io di Tor ino 
a g g i u n t i v a a quel la del 14 n o v e m b r e 1904 
re l a t iva a p e r m u t a di immobi l i (586). 

28. Vendi ta al comune di San Pier d 'A-
r e n a di a lcuni immobi l i demania l i (642). 

29. Modificazioni a l l ' a r t ico lo 38 del tes to 
unico delle leggi sugli s t ipendi ed assegni 
per il Regio Ese rc i to (654). 

30. Modif icazione del ruolo organico della 
ca tegor ia d ' o rd ine del Minis tero di agricol-
t u r a , i n d u s t r i a e commerc io (602). 

31. Aggiunte e modif icazioni al t es to 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mi- J 
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l i t a r i a p p r o v a t o con regio decre to 21 feb-
braio 1895, n. 70 (627). 

32. Modificazioni al r ego l amen to della 
Camera (Doc. I X - A ) . 

33. S t a t o di previs ione della spesa del 
Minis tero de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca per l 'eser-
cizio finanziario 1907-908 (573). 

34. S t a t o di previs ione della spesa del 
Minis tero dei lavor i pubbl ic i per l 'esercizio 
finanziario 1907-908 (575) 

35. S t a t o di p rev is ione della spesa del 
Minis tero dell pos t e e dei telegrafi , pe r 
l 'esercizio finanziario 1907-908 (576). 

36. S t a t o di previs ione della spesa del 
Minis tero del la gue r r a per l 'esercizio finan-
ziario 1907-908 (577). 

37. S t a t o di previs ione del la spesa del 
Ministero del la m a r i n a pe r l 'esercizio finan-
ziario 1907 908 (578). 

38. S t a t o di previs ione della spesa del 
Minis tero degli a f fa r i esteri per l 'esercizio 
finanziario 1907-908 (572). 

39. S t a t o d i previs ione d e l l ' e n t r a t a per 
l 'esercizio finanziario 1907-908 (568). 

40. S t a t o di previs ione d e l l ' e n t r a t a e del la 
spesa del F o n d o per l ' emigraz ione per l 'eser-
cizio finanziario 1907-908 (658). 

41. N u o v o ruolo organico del personale 
delle segreter ie un ive r s i t a r i e (585). 

42. Maggiore s t a n z i a m e n t o sul b i lancio 
di ag r i co l tu ra per la r icos t ruz ione di Cam-
pomagg io re (635). 

43. Disposizioni sugli esami nelle scuole 
medie ed e l emen ta r i (590). 
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